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UN MOCCOLO A , p i o 
e uno al I)iavòlo 

In ^uoBtd pra'(iaa,.''ilnglo^à, iir qnèato 
culto contemporaneo per/(fiip ofpà^le 

,'potaiize >—: clwpDSBono.altiBenna'u w a 
vòlta nuteere d'-giovtó» — -̂Vĵ fiobiasa; 
tolta la .'éùpieneii, «d'èapiagàta' lai Jra-: 
^nanlo riasoit»,'' delltfj'gente^ '«la' s*èDo 
«US via, ,pei'seiitieri fioriti d^Jl.qnlétiaifia 
ntilitarìo. 

Sohierarai "per .Dift"»; pei plaTrslo?' 
Ma ohe f Sta "bène tener df vieta il Pa-, 
ra4iso,„m;i crebbe da maUi Inimìoî iail 
l ' l '©il^ì(^ ^ 8 0 * ^ dffiie«a ^frfa-àl.; 
l'IUferpp!;,,,^ ,".' ".," ^,_,.,. . ,, 

5^ppartei|ere, ad .'uà,partito,?,Ma ae 
uón esistono,più partiti, io gialla! 

i^eéairé iiuà idea ?.l|j8^dfé;8 «Oùtì'Della; 
e buone, ipa î ono àq pó'.conieìé,' monche.' 
abb, raggiante aua, volta,'non ci a't:giia-
dttfena ohe'di'''riàan«fra don'' un''pUgiio. 
(Iella made8iiàé;i/i i t t a t ò ' / , ' 

Lottare por'un prioolpio? Ma qió'non! 
è (la .gente...,savia;ÌB praticai oliadave 
badare ai-'firiiì' . / i. . i . , 

'Qaeste'iRiaSsiidlié .aaitatgrì, 'mo giotna-. 
'lieta paeaàhd•là'''h&'iiitait.é';cibn mirabile; 
,|u,oi(l!ja d'intéll|e.tto,.'fin''(Ìa ^uandp póà-i 
. deVAdalle poppe di quella {ortiìnatia^itaa 
ba'iis' ohai glii diade • a suoohiare il auo 

' latte;' e ' le ha' p6l sornpoldeatnaùtèf pra­
ticate allora che.T- óréàoittto-in' 'vlrlù 
e in,gi'aziii,innan;^i aglir.ùoniiui; ~,' do-' 
vffvai tanto, coatribuire coli'..apostolato 
della stampa.a'réìut(>grara II carattere. 

' ' I t a l i a n o ; • • <• • • •- i • • . [ 

B'ié''oó'óaaiòni 'i)On gli''njsiiiqarono' 
e non gli.,,mancano —> anzi gli si of­
frono. qaotiUiaiie, ed'éi le coglie pie-
mui'OBO • -J di''farai" vaiare in 'qneota 
•erta spBdifile''6d nnìca' àtilltà; di'aooèn-
dere qpritemporàBe,ttm8ató i duo nóoo-
coli sull'altare di ,San Michèle Ar-' 
cingalo. ' .• . ' - - , 

Il voto dei idepatati dei'Friuli sUlla; 
mozioua Ca'tiaiii,jSi'fi'dtiiiia àrMinì^teVo,-
fu l'occasione,più.r^bente, 
, • G«valletto, ..JDbiflradia,. Da .JP^Bpi e: 

''Marzin'hanno'^votato pel Ministero ? iMa 
' hanno fatto-bSnohet'B bai'possibile'ohe 
deputati ch^ si rispettano .possano' 
9qhî rar3,i contro gli i^omìni ohe'st^uno 
al. governo ? . , 

'Paolo 'fiillia ha votato contro ? Sgre-; 
'gl'anieiite !• !Bgli'T non- doveva' fltacàaraii 
'!'ii^'&mi(A''cuÌ'piii ff li^t/tiòdd simpatia,. 
è il.cui partito' pòiijeÈba >oru«̂ re i(j pò-! 

• t e r e l . • ' . , , . • • • .. • 

• • Seiamit;>Doda, .'SolimIlérgo,.'.'Marobiori' 
e'Moliti; erario'aadentr da Monteoifoflo ?• 

;Chi 'di !oro|^iù saggiò'éprud'énto I "t/n, 
b,el. tacer non ,fa .inai scrittoi JS.poi,' 
Monti era m]VÌaggiol Seismit-Doda'O-
marejigiatò; Solimbergo «OH premuroso 
di dichiararsi, e Matohioci b'aitenuto 
,da un n'oo?"(ió.','Vedete'curiose oòbbl-
nazioni giuatiticanti p,ropTiu,per' tutti e 
quattro l'assenza I..,, •'•• 

Insomma hanno avuto egualmente ra­
gione tatti: quelli ohe hanno votata In 
favore, quello òhe ha votato' contro, ,0 
quelli che non liapno. votatojpttuto. Sai 
noairi onorevali, non si dichiarano in coro 
entusiasti dl'̂ qiléato giudizio sincero ad 
imparziale;'biàttgna proprio'dire ohe sono 
iucoutsu'tabilì;'anzi'i'n'disòreti ! '' 
. Sì se. le qoaeifossero, î̂ date .d(varaa-

imentoP.Se coloro'ch'erano assenti'fos­
sero stati presenti, e -vioOTersa; e'-aa 
quello" cb'evotà''contro, àvesie votato 
in favore?... , ' ' . , ' 

Ih tal caso 00,0. ' sarebbe ', stata quo-
jitlone cho-^i mutarq di;, posto i duq 
moccoli i a nessuno si arrogheri d'in-
segoàre'al 'nostro impavido' omo,'come 
vada fatti questa'operazióne I 

Con ciò' dùnque la opntentezz^, e la 
buona armonia sono aseionrate par 

,tatM e con tutti,.e nasauao ha diritto 
diilagn^rsi.' 
,. Gontanto lIMieieterA Badiul)'t)el quale 

ìvotaitdnoOa«alletto,.Ch!ats;(Jià','ì)'8J?'njppi 
'é'Mo'rzin; contentò,irMim'staro,,.. 'di,|à' 
ds ye'uico, pel qiial^:v,9tò, 3illia,- con-
iteot'oui l'uno e, raUro.,'j.> pai .quali non 
votarono gli 'asdenti I >. ' . ' i. 
I jE! caui$uto più di. (utti-il giornalista 
paesano, il quale In (}afiiiit!va..,.csa uè 
impipa pa%aabilma&te di'Dio e del Dia­
volo 1 ' ' ' ^ 

Obi vdléase'saperne di più, ò'pregato 
4 l.egge,re. nella Patria, del Friuli di 
ieri, l'articolo sul voto dei .deputati dei 

' • F r i u l i . •• ••' •' '• • " • ' ••' •• ' ; 

, . - , . . , , . . ..,;,.,.,.,^,^^;-;-—,- r— 

IL CblÌGORDÀtÒ 
della'FranòlacoKaS.' Sede 

Scrivono da Parigi alla Gazzella Pie­
montese: 

In qucjti giorni, alla vigilia ilei gran­
de diaattitó che avremo nel Parlameàto 
Wpqsae, cauB,a..l'int'èi:p,8|lanza Sjd'e .al 
Sepalo,, n quella' Hubbiird alla Camera 
ai è' fatto un gran parlare del oqnour-
'dato'. ' ' ' ", . 

Chi lo vq'rrebbé abolito addirittura, 
'c()Me.i radicali,; chi'solta'nto riformata 
è chi, infine, ne yorrebb(i',pui;am?ita o 
'sempliòemento ^ una,, più rigorosa, appli-
oaziona da parte '̂dèl .Governo Bèlla re­
pubblica. ^'^ , , , , , , , . , 

Tutti n'a' parlano, di qiteati giórni, 
anche in Italia, ma quanti non' si sa-

.raî iaa ^atta questa li.omanda: Che oos'é 
il Concordato ? ' , > • •. 
. JJd. è quello,uba mi è pareo i\xtei;6a-

,paaie e,dclld maaaiina ai,tjialit& .pei le.t-
,tori,:, iiar^nr.e oiqè l».ourio^e..'p.eripezic 
storiche che si allegi\no i)lla aoucLasione 

. di .questo famoso. Coiicordato tra .laipri-
ma Itepubblica frauceae.e'la Santa Sede ; 
dirvi poscia di quegli articoli contenuti 
in esso Concordato.'Oha più dirett;i.mente 
,ài,.):iferiscono ^lla odierna lotta tra l'alto 
clèro ed il Goveruo dèlia terza Repab-. 
blipa. 

9ild anzitutto 6 a'chiedersi per'qnal 
motivo mai Napoleone'Bonapacte; allora 
soltanto console, volle — aprendo egli 
•peli primo'le trattative del'Gonoói'dato 
• - i rinunziare a'q'uella heutralìlS in ma-
'teriai 'religiosa' che'- l'Assemblea Còsti-

-tuenle aveva''in ma'saima cosi solenne-
mente prOolamàta. Qoal fine si prefisse 

Ili non ancora"iaiperàtore dai frcincssl 
riprendendo ooUa iGurte di 'Roma quei 
rapporti: ohe' la rivoluzione aveva-vio-

.'lenfcémènte rotti'? •• 
-- 'La-riapoatalla'trovo''iiBl'seguentepe­
riodo, ohe iTiiiers-tiella àn'a Hisfoirede 
Franoe, ohe tengo so'tb'ooohi, mtìtte in 
•bocca appunto' ali'oonaole Bbuafarte : 
• « Il me- faut un" pape ' qui "'ràp^roehe 
au lieu de diviaer^'qmrèooiiaillé les eà-

•ptita, les' rèuhisse'ofc i&s donne.au  
'Gcuvernement'sarti de'la' Rèilolati&n, 
pouri prix de là prbteation qu'ir aura 

'Obteuue. Et pouroela'il me-faut le vrai 
pape oatholiquej apoafoliqde et romàili, 

•oelul qui siège au' Vatioan; Il fera"ee 
que,je lui. demanderai, duns l'intérét du 
repop góuórulj'il calmerà'les esprits, 
lès ròunira sons sa maiu et les piacerà 
dans la mii;nne ». 

Dalle frasi òhe vi sottolineo appare 
specialmente ben chiaro come' il concetto 
bonapartìano fosse quello di rimettere 
sotto la dominazione del potere civile 
il clero cHa so ne' era .o ohe-ne èra stato 
precedentemente avincqlato. 
' La stessa opposizione vivacissima che 

'Pid"yil ed il suo ìucjricato d'affari presso 
il ptimo console óardinal'a'GouàÈily|,mÓ3-
'èerò a tale atto diplomatico,.prova chià-
ràiaeuto che il fi'aé'di Napoleone 'era 
quello che ho detto. 

'£.la opposiisìone papale fu si forte 
ohe Bona^arte doirotte rioorrerè alle ipi-
nacoip perchè finalmente Pio .VII al de-
oldèssb, il 15 luglio 1801, ad accettare 
il Concordato. , 

* 

.1.Lo strano si é ohè'anoUa da parte 
del potere oivile, e cosi tanto uell'qp-
pinlone pubblica quanto nello stesso einr 
tourage del.primo oonaole della morente 
Eepubblioa, il Qouoai|-dato,sollevò vivaci 
oppoaizioni nonostante l'apparento su­

premazia ohe da assolo Stato acquistava 
aulla Chiesa. ' ''•; , 

I diplomatici o glt'uomitii politici al 
seguito del Bonapartè vedevano nel Con­
cordata UQ fomite dì future discordie 
tra Chiesa a Stafo^ î.- . 

£ì gli avvenimenti; non tardarono' a 
dari'loro ragione, .: ' . 

II Concordato dara al potare civile 
il diritto di. nomitlB^-'i vescovi. .K'fu 
questo il primo foroi'te' di cliac'ordia. 

Pio 'VII cominbii'j'oal rifiutarsi dal 
riconoscere i vescuvt; cosi uomiuaii, a 
fini colla sua célébré -̂'fHg'i li Savona tìel 
modesto palazzo postp in via Pia. (cosi 
appunto, in di lui riqordo, b'attezisata), 
'ìul (ini'frontispizio 'Hmane tutt'ora la 
lapide con Una leg^eéda ch'io ricordo, 
d'aver letta unciira' (jilinttr'iinni anno, a 
ohe eominoia: 'Ars htiniilem feci! 

Bonaparte, divenuto imperatore, oun-
voo6 nel'Hovembjfa '1809-un Concilio di 
vescovi francesi, il quale Concilio, pren­
dendo parte ooittro'-il' -Papa, dichiarò 
questi- tenuto ad a(iDordiire i'inslilu-
zione ai veisooyi 'di nojaitìa concorda­
taria. 

Il'Papn. non «edotte. 11 Conoilip fran­
cese' si radunò un'altra volta o prese la 
atea'sa' deliberaziona di pri^a, onde il 
Papa' rispose col lauoiaro la' aoomnuica 
sn'irImperatore e snlN'Francia. 

Di qui lo scisma della Chiesa gal> 
lia'ada. , ' ' 

''Pio VII allora abb'à'ssò le armi e ai 
lasciò' condurre a 'f'diitàinebleau, dove 
fir'tuò il aècondo Concordato del 1813,, 
il quale .manteneva tqtte le disposizioni 
di' queiilo' dsrjlBOI, ,oòn qiioiittt' aggra­
vante in suo danno).''che 'egli, sl̂  spo­
gliava dal 'potére temporale '— iu o-
maggiò' al cristiano' 'fe^wMJJi' meum 
non est de hòc muttSo — e lo ce'dsVa 
al figlio da! p'rlmo ' Napoleone,'che fu 
prutóiainaito' re 'di Romii. 

' ' ' ' * 
• r r i • ' ' ' ' * * 

.. Tale è, la stona iuiparzi.ile,',di quel 
Concordato che Vige tuttora e ch'io ho 
desunta dal "coufcouto dei. vifi storici 
di quell'epoca. 

Da es^o,. app îrva inoondì-/!ioual;o un 
.diritto d'egemonia dello Stato, aulla 
Chiesa, .; , , 

Pure,.a.ppco a;.poco, lo.spir'i.tu.di tale 
Cancordato,' cha pî rve uiia cosi alta con-
(inista del potere civile di Francia, venne 
faUato, e ,£alaitjL uè fu aî che L'appii-
cr;:ióue,, tantoché il Prudt, nel suo li­
brò, Les qùatre Concordais, presta, a 
Napplepne, q''uq3te . parole:, « La .plus 
grande faut.e, de mou règue «at il'.avoic 
fàit le Uonoordat » I ed a, Pio VÌI,.por 
obriliro, .fa esclamare nel 1817 qoes.te 

Saróle che garantisce autenliche: • Nous 
evODS nous souvenir qne apré^ Dieu, 

c'est.à Lui (Napoleone) prìnoipaieineut 
'•qu'estdft le rotaWiaseraunt da l.a.reli-
gion eu Fr,anca',„„'. S.AVoue .èl .Fiintaine-
bleau né sont quo dds erreurs de l'e-

,_sprit; le Conogndat fui, un aote ohré-
'tiennfment et /ìèì'ffiqùem^ntsauvewr,!» 
'^ ,A 'volerne brèclère ai'sùildetti ptopo-
sitì óhq ip .Bt.óripo Pi'adt,.prqstii .p ,Nu-
.pplèon.è'ed'a'jPiò.'VlI, 'parrebbe quindi 
• che il (|!o9(jr.dàto.— oonijrarlamente .a 
'qiiant'o qra ne' ^uoì inizii -Ufiu'sae par 
di''péhtar8 vaptfggipao alla'Chiesa, oq-
stituando per lo meno u»a gène pel po­
tere, civile, ,, 

'^ ' Eppure noi t.;oviainii iu detto CJU-
cordatp a c-triop della Chiesa, di tali ob­
blighi, òhe sono tiitt' altro ohe un van-
'taggio; e cosi, per vouiriJ a qualche ci-
tazioua p'osìtiya, nei,titolo li,; aeziopa 
III,'noi troviamo, l'artiooio. iìd (i,he dijì̂ ; 
I vescOBÌ . saranno tenuti a risiedere 
nelle \ loro rispettìòe diocesi; ne po­
tranno^ uscirne ohe. col psrmjissp del 
primo console. . , ' •, 

JSd, è appunto, a ,queste àrticplp ohe 
monsignor,'Góutho-Souiiifd 8vre()be'fatta 
una iofrjaziojie cootestaniju al ffu,ardtj-

,s'gi|li', francese ,ìl diritto uo'n di prtii-
birgli, ma .apécìalmeate d- oón3ÌglÌ4i;lp 
0 di,'pca;);arlo.a'uva i;i,soìre'flal\a a\)à 
dÌP(jBsii,É fn proprio da questa .'primi­
tiva infrazione ohe fu originata la ge­
nerale . Iqyata .di scudi di quasi tìitfp 
l'alto olerò di Fra('ioia. epa seguito"di 
buona, parta di quello straniero. 

.11 Concordato— per citarvi un alino 
articolo qrgauico — liiaita i| numecu 
dqi vescovi pei quali lo Statp paga, lauti 
appannaggi, ma ani quali ha pure il di-
riltp di numina. Ora questa uumerP di 

vescovi "iiomìnandi, a forza di pico(>la 
infrazioni, ai è grandemente - acotaslìiattt 
bd ara sono milioni e tnilioni di lira 
ohe il Qoverao francese' paga in più 
ogiii anno per questo aumento di vé-
'soovi. ' • ' ' ' . 

Ed ecoo perche tanto aliLusseibbnrgoi 
quanti) u Palazzo Borbone ai ò'formata 
una viva.oprrente, la. quale'tendarsbba 
alla semplice' e rigorosa applioaziona 
del Goncorduto. ' '' 

Quanto poi.airabollrlo','esÌBte iu prò , 
posito una solenne decisione del COQOi-' 
lip del 1811;.la quale. 8tat'uli«h»i"« III 
Gouoordatoera un oontratio': sinallag-i 
tnatlco -obbligante le, due parti slgnata-j 
ria; a'che 8 .̂t^o'vava rotto• ipio 'faotoì 
se. un» di essa non - l'osservava ' nellaj 
totalità del suo oóntarista, >> ': | 
' Qualora quindi iliGovetno'fasse^prb-, 
prio deoiBO'-i. ciò ohe. non' para.— 'aj 
romperla colla Chiesa e denunziaro ' il-
Cuuoordato, non avrebba che-adi'>inVD-: 
(iare la' deoisiooe del Cnncilio del 1811.j 
Vedremo appunto posdomani se aatài 
dauunziatp, rifprmato O'.semplicemetitei 
richiamato alta sua rigorosa -. appUca-( 
alone od anoha.so-'-'dapo tantO'ohiasso> 
— si aarà rimasti coma prima. ' 

TALIGIA; ' ^ 
' Roba da matti. 

li .New To?-/;-fliuf'aW ih oòcisìòna. 
dalia partenza di unaoa(hp'a'giuil, d'o'pera' 
italiana p'ei'Mèssipa;'aosl's%Ì!Jsé! ' , 

3 Oraqn scb belle'cantanti, dhlla voce: 
aifa..|OÌuaiit>j; i^itorneranhp sui loro ihPntil 
ttsliani a continuare il 'lòrp mestière! 
di ' bcigàntessa ; quaudp titornóràhnp In; 
Amebica chi sa ijuanti omicidi avràu^fo; 
sulla'cusoieuz l'La toro'Candida manìqe! 
(li fita avranno ofl:6rto il.'veleno'6 phi' 
ss'quauti timanti sfurtiliìatì ; le'ltìro'ldb-| 
bra rosse avranno aupóhiàto altri' 'b^ci' 
0 Àltru sangue; i lofò Occhi neri avranno 
assassinato altri infolipi,'vittime, delle! 
loro atti ammftliatrl'cl. " '' 
• «£! poi'verranno da, nói a cadtarci' 
l'amore degli angioli e 'la' (alìoità cele­
ste,! • 

« Questi italiani della sonni/ liaj,y 
sono tutti ì deliqqnenti più beili, {ilù; 
-si'fiFasoin'anti - del 'vecchio ' e del tiuovo; 
moudo: il delitto per''loro 6' un'qpéra 
d'arte. » 

0 è roba da matti, ò è'Uno achèrzo 
abbastanza stupido. 

' " • X . • ' 

, Biamark a i l . saq epî tafflo. i 
L'ex canoelliera, gsrmaDico ayevaj 

tepipp:fa, dimandatp al aaoamiairatorol 
. Max .Bewer, uni collezione di epitaffi,; 
per acegliorai quella che un giorno do- \ 
veva essere inciso .sulla;sa» tomba. ' 
. Bsweir SI affretti) a CQmpia(se!ie il. suo 
illustre amico... ' '. . . . 
, Ma. pare, the l'jn.quieto solitaria di 
V^rzin abbia,oca cambiatP' parere. .-
. . E;;ll ha rinviato la. oallazione .con> 
questo tìiglietti.uo.' • , 

«Hojettp con, .piacere; tutti.gli e-j 
pitaffi che mi .avete.mandatq. Ve li re­
stituisco con .la ; aqddisfaziape di .non 
avere ancora bisogno di alcuno di essi » 

X , ' , ' . ' , 
La data storica. ', ' 
12 dicembre (1728). Nascita in Mi­

lano dr'lo storico ed economista Pietro 
Verri. 

X 
Un penaierp al gio.ao. 
La donna non 6 né eguale, uè aupe-

r:i>i'e,,nè int'eriora all'uomo ; rasa hd^if-
ferente. 

X 
La sfinge. Mouovèrbo. 

: F > A .'• 
Spiegaz. della sciarada preced, 

M^a-MARA , 

• • - - X ' 
Per ' finire. 
Ci'iistomazia'giornalistica. 
Un' giornale annuncia la n^orte di 

un pulibiicista: ' 
<• Come annùuoiammo avanti ieri, il 

signor.,, nostro egregio collega, è morto 
oggi. » 

Autentico 1 
Elio Sonvilo d'Amalfi 

'.l'càmiiera d i 'C(i«uvaor<(ilp., .t<a 
.Camera, ili Coóipjerqio di Udine ^..ppp-
vocata ii\ seduta, vènp.rfti 18,corrente, 
alle ore 10 ant. per tratte,•:?,] Bij ,q,ne-
8l'p)cdine[(lel.glornp, ,,^ „ • •., 

.1, Cpmqniii'Jtziqai,.della. f r.â ldaqî a i 
a. Iniziativa per la difesa delVî ^dnŝ f la 

serica, italiana, tjal graya .dàuncv^flte, .le 
rechariii il prqpiip .ilelibecata ìq.Franpia 
a .favoi;ft dailfi, trattura, „;'. ,..,,1.1 
,, ,3;,P^pp'uata,, ojie ,ai ,C(inÌ5lH0* ;!i"iLw-
nifilq î rat̂ atô  di,,apm^ierp|(!, ti;^,,l'I^{l)a 
0 la Serbia;.'.;', , ,.,..;., • ,j funi--
I,, 4( NpP!i)na,4i ,4«e;.n«iflbri iftfiUajCom-. 
mispipnB.-p8jr,.là.,ta9S.a SOUf.MJiIS ^ri|ft'-
.qtelo e.riv.quiita durante, ¥<jp0j*fl52, 

• SfNpjn.Ina. (lai. dqlsaW, p?lJ(ilC»WTa 
nei Cpn^lglip dita^vA.. Wl^ .î iffllWa 
d'arti e meatieci in Udine e ne! Can-
ligUei dièalstlvoi della* So'àole di dtéègna 
di CIvidalB.' ' ' "• ' .Usii-,<'.ti 
' C i i rà to i^ l d i ' fiiifÌI»>«iìdii(l."'JJa 

Ciimertidi' Gpmmetpìo"ai-'Hdmé, '"Vlajip 
l'fttì, '7l6''del'kdiìse'di à(!ti(imètói'd''tifc-
Visa : 'ti Le' persone''bheì,' a'vWido' i té-
quiaiti per ,eaetcitare l'uffioio, di ' tóra-
tPte,' deBld'erand' d'essere'-.ivépi'ltt^' nel 
ruplo dai Vtirdtpri di''&tliiiiedii ^césap 
i trlbubali di Udine,' 'di Pp'i'do'nphe'̂  di 
TpIraVzzóV'Sei trlennlp ì8tìa-'93-94, 'db-
MìààA'ò.'S>it&é-ibtàgaieL"iHS' O^iUeìi In-
carta da;ib'ollp-dà"cedt','-80; ' ' ''''' ; 

2. Il termina utile per la 'présèiita-
zipné delle'd8nlafade'soa8rà''èol ' giorno 
81-ai(ienlbre'eori».," ' ''/':'• ' ' ' 
' '3, 'L'e''d[pmèBd8 dovranno' 'ekierè ''aó-
compagnafó"cal - diplòma' di' ;!>,&gi(!ÌiteVa 

•d fcbn-alth)'.!certificato •d'idott'éitài,' 'Per 
gli avvocati'ter'r4"luqto -jl "oèitìflbato 
la Ipriy 'Insòtiziona nèlf'altó asgli av-
VDoafi o'iin qufelli>"del'^roiMtàlof!'*b^i-
oénli'presJzp i'tifibun'ali àiìzldeici. ' 
•' 1 4iPér le' '-'ilBÌ:siihe' gli-"i>i^óVittè--ù'el 
ifupli) potf è • ric&léata'"'it(a''','b1itiVff'''aì)-
mandi'.' Èsse p'osaiino ijiiaete'ma'nteUttlke 
iiBl'Tviólo''i'irinpvtitP. '• ' ' ,'• ,' 

6. La Camera, atìntii'e',Ja'Qltlrita"tais-
nicipalì'di' Udina, Pp'rdé'ùPhe-e'TàidiBzzo 
rinnovèri il ruòlti delitìétaiidó a ' -iŝ ftì" 
tiliip'^segretp. ' • - " ' ' • • " 
/V^'él nuovri^r^t<pv,i ì l 'n mw^itp 

g'uardasiglli,'ha preseùt^tc) alla Caprera 
ttii prPgettp oqn/(ià|, éeQ;Eâ ,p êgu^ îi;ip 
'della upniìna 'degli 'ag/cmntt, ^mdi^iarii 
. à Pre'ldri, a "termini'fella .l^gga 8 'gbi" 
'giip' Ì89p, e â,̂ lYà là "riserva' db». {^0 
p'òèti da' ocnterirài înediaAtĵ  'esànte'.di 
concorso, potranno' éèsèrè bpcàiuati ili 
posti di Pretori ohe rì.sultqraqp'ó à]»Ìo-
nìbili ilal 1° giùgnp. 18^31 àolorp che 
si trovano ip jinp, delle ' catégorie qui 

'detómiuète. _ , , ' ' , ' ! , , ' . „ . , 
Pq'r'o.ptest'arlìcql.i'i, posapap aspirare 

ad èsser''npminaÌiPr.etóri 

Pes'sWaisléiiia'nomiufit.i'qdUqtii.i'p'èr'a'v'or 
vinta la' pro'va del tejafivp, ppnpijt'sp., 
' ' 2. I Vìoèpt'ètoi'i cho'.ai IrqVjiyaiio in 
nflìcio à irs g!ugu()',1890."p eie, bpa'W-
nuto' come sópra l'éaàmè. pratip(>;, ,fó^«|eco 
destiitati ad e3ercitàrè,".ed ay/sase '̂ój'in 
effetto! eeeroitatp lo ' Iprb fupziòni, ^i 
tèrmibi dell'ai'tiéplo 3^ della'stèssa legj|e, 
con rinuncia airèseroizip ilpilé loro prò-
foasioui. (*) ,' ' .,j, '\. " 

3. t' Vicepretorì che si trPvavano in 
ufflcip' all'8'giugno 1890 'è ohe,' seste-
nutp come sppra resam.e praticp, avea-
sere Iftèltre oensegiiitp 1". àjprqvazippo 
in quelle teeritip, presèritto per essere 
nominato uditore, mà'ptae upu. ab))isi;o 
Pttounto la nomiùa perché ^oa n'!:.ilm ,̂û e 
collocati nel nttm'ê p 'dei x>,ô [i' uessi a 
cbnóorsp; 

4, .1 
uèllia. ,.j .,..„.„, -.,^ 
'esame"teorico, si tr'ò-vasSjî o Bll',8.g"i.n-

gnp 1890 nèll'esè'róis^ipi^èl .li^ip,''tiinoio 
almenP da'.tea anni, j, ,' ,'." .'...,'....', >j 
' e*) Art;'37: In mancanza od/icàpèdiiiièhto 
del Pretore e' dèi Vìcàpretort,' i'ufc'plis'iià'ism-
porariamente il'Pretore'd Vlbéprotore': dal 
Mandamento più vicini) nella circ'ostiriiiotie 
territoriale dolio stesso Tribunale. ' '' '<' 

Quando i bisogni de] servizio sian^-per 
cousialiar^ un provTeilimentq Immediato, il 
Preaiuontd del Tribunale, .sulla .richiesta dfl 
Procurat()ra <jicl Rq, può destiî are a supplire 
timporariameuto al Profifè. 0 .Vicepretora 
mancante od impedito, un' uditore od altro 
Vicsprolore del territorio diponifènta ("lilIa 
sua giurisdizione. 

r S P ; • ' 'l . ; . , ., , , 

I Yicapretprl .qhe, avandq qp^e 
quelli al ' numero ^i^èc^tìotit^,, sostenufo 
reaam'̂ "^ -' -'-'•*-•--'-'-- -^n'"-^'— 
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IL FRIULI 

S o c l o t i i Sta gti I m p l o g n l l l . Il 
giorno 2 dicembro, BÌ sono radunati nel 
ìooaie della Sooleti fra gl'impiegati, al­
ena) edersuti all'Istituto .'per gli orfani 
degli impiegati oivili dello Stato, sorto 
in Koala, a al sono ooatitttiti in ^Comi-,' 
tato ptovviaorio, allo"soopit.di rendere' 
uaggiorueuto manlf^ata'tate'iatitaziniie, 
e di poter, oostiiniro ,R ieoonda.dello 
statato, la Commissinno tirovlnoiale di 
XTdino, prima dello spirare dell'anno 
Borrente. 

In poohi giorni il ornnero degli ade­
renti accrebbe, e uella sera del 9 di­
cembre, I firmatari erano H'i. Si addi­
venne psniò alltt'Oomlaa della CommiS'; 
slotis proviuoiale, la qaale elesse net suo 
seno I seguenti uffiei: 

A PÀsideìita' tlibrof.'oav. Tito I«poUto 
d'Aste i—VioepreWdeiite il sig; D'Angler 
Pelloe — Caesìera il «ig. Gennari Gio-
vanat^'^'Odnltìblle' il "signor-KosBi Bo-
Inloltì "— Setóletario ' 11 pro{. Ginsevjie 
Abolafio — vicesegretario' il sig,' Aî ls 
'<}inli»nO, '•:'•'• 

fi b̂ UH avvertire i signori 'impiegati 
dello Stato; oHi a-npnnadtìl'iWàolo 87-

' deltò'staim^ coloro ohe'éderlsobdo alla 
'Ì8tlti\siaae,'>enl^<> il tìortenilt ' metta di, 
dicenjbre MiscftJa' lietlfróìrè aublt'ó'dei; 
vautag^^ da eabi' accordiitV, mèutro in 
<&SsO,'.a>vejrào,'devoiiò' traeoorrére almeno 

"diiìe' itnhì' dail'adeisióW, ptiina òlie tale 
dirlUu, possa, avere effetto; ' '' '; 
'' 'A'«owa'''oli« desiderassero solfìari-: 

' mettil ii' ctipia' dello' stàttitb, è fatta vie-, 
'̂ lti«tti''J!|i tlVolge)fèì.alla,''dedà'dolla''^So-; 
•eiUS degii ioìpiegfttf'9ÌVili'(p2ltéi;io'Cer-

' hi){KSi), ogni' s^ta dalle ora S itile 10.' ' 

>: l<» r e o n f e r e u i i i t . d « | . periti*.' 
B o n l n l . Come era stato, annuuoiato,! 

..ieri ia;eir4,aU8;% l|2,n;lift salf. mag-! 

f iore disll'Ietituiò. teoaiooi-.\l\piof. ,oay, 
'tetro .^oi^ipi parl&dì Gjosnòò^rdauoi; 

.di Càrd^ooi ttomo,.patriota,', prosatore, 
.,poeta.;!, ,,' y. : 
;. ! ![(a>s|ii(̂ , acoQglievat^niiditaric; ncutio-' 
, !:Qsis9Ìâ 9..,di,_eljDÓ.re e ejgóo.rine! Ne sa-
.rahnp, State, circa centooinquaittit, .e aiia 
.,quBran;Ì!i«,.pàcó,p'ìù,gli uomini,.0(ator8 
,,e',iél|f|p stm^^itiai, a^irBrQ^9'in maggip-

ranéa rele^èntb' ohei sente,-pili simpa-
jUfiamento,,', .,„', „; , .,,,..,' .j .. 

,,, '., I<;j)r8(t(jrfi.,es,òrdi8c.s, dio^njo, cho pàwà, 
presautnosó' àasnmeifdpsl., ,di^..^thtti)re 

.,()el Carduooi,: .per, le .̂ orz ,̂̂ ve (hepar-' 
.ranno «tprofbrjsiontKte.all'uopo, per l'ar-

.;.'Apit& d,el,!tsina,'.perchè parlare.,'di iin 

...vivente S senipie,,tuibaraf^9, s pericolo. 
'.^\ sbnsa ,0̂ ioendqsi .tentato dall' argo-
. mento.vivissimo ó modèrna; aogginpge 

biìe' .intènde aohaup di esporre un gin-
I iĵ cio persoìiaie, a di toccare ioi propó-
,<j(to, appéna alcAna parti BaUei\ti; àaéf<mB 

.̂ Dpf .«iSe 81,%^ onore del sol di.luglio 
lèggendo alcaui periodi ' a alcun? «trufa 

..(î U'iOiaigiî  «orittore. . . . ' ; . 
, ,H prof. Boniùl espone .ijravemen^e 
qnanto conqetpe.la biografia; ,fa,cenno 
'dèi padre, Carbonaro; della inadra ohe 
ffipeva leggere, al ,futuro letterato la 

"ìiriclie del' Berchèi e ì'Assedio di ì^i-
" reiiss del G'tt(!razzi;> dei" primi'stùdi,. 
' 'dèlie-pilline vicende, delle pfiine òariclie 
"àel Carducci!,ÀrifiVato'al 189Ò; ricórra; 
[:.o|io',l| poeta fu noiìiiilato seliatpre'dèli 
'.Kejjno par il più 'aitò tìel^ motivi: quello 
'.'di &</ét dato gloria' à"sé'stsas(i'ed alla 
'•;pètai'.' •'••"••'• 
" ••' ti Carducci ^ leale ed,,, affabile, pa-: 
' tien'te al kvov'o; seppe sopportare, di" 
' sàgi'd'ogni sòrta, oretìeote sèmpre nei' 

suo iaditizao di poetae di critioa, .Prò-
'ilèàsbró dili^en'ìè, òdsgie^zioèo; a Udkne,.; 
iapattofo go.̂ airnaUvo del licèo 'nel 1&,1,-

''kt'àva taoltè ' ore all'albergo per'rivo-' 
'liste j|ll 'elaboriti 'dèi nostri .studenti.-
'B'iionó' ed aS'abils,- ma sa urtato p punto ] 
'da"^ii',Bvyèrsario, aè soonao "da. upi av-; 
venii^énto,' .si ap^àsoibiia', 'divampa, e-

' rò'm^'è'ii versi, e prose irriieiiti, impé-ì. 
. tucBe;e"iÌòn sempre mi'sura'té; eòcedétlei 
•;ji."e',' gi,ùdicandp 'il Mazzini. e }| Man-
, Kóni, .m'a'le ,dné. 'esorbitanze deplorò poi' 
'iidlJi|inén'tB. !'(ìu'a'ntd ,al -oaraUera,' va' 

• glttìliciitó'!aènzii' rijgoro perchè ha sèm-
' {Ere ,l|anliiio'-volto ài bène, ,parohè sd^-i 

gnoso d'ogul "ìngllistizìa o ohe gli seiii-
'bri iiigiU9ti'2lai ' . 

Ita sua è la piìi bella prosa di scrit­
tore ' vivente ; e pure non sono poohi 
gli odieijii prosatori eoosUenti. Scrit­
tore fecoìido di. critica letteraria e dì 
jòlitioai traUò magiau-almeatc di quasi 
tutti gli, scrittóri inodarni italiani, di 
^oltii'degti antichi, cU non poclii acrit-
tofi'delle àjtrè.uiiziouj. Dispone oltre­
ché di vasta coltura, dì ampia e ordi­
nata .eriidiiiiotte,.Il Booini commenta il 
suo' di.aoors'y.in'B^o^tè dii.Garibaldi, e-
pioà, ispirate, ^nbliine, comqiemoraziona 
dell'Ecàe.jEèr la. lingua'e"lo, stile, lo 
confronti'al •Manzqbi, al 'Siordoui, al 
SuerjcMzi, ili Giusti, e afferiua ohe di 
questi il,l)istrì,..fìi,',ti;qvano nel Carducci 
' pwsl.',pqn, le mende e i.difetti. A 
questo puntp l'oratore legge unapagina 
del Carducci, del discorso a Garibaldi. 

•,Qal il Boniui d'oe che ' si prefigge di 

§ariate dal poeta pi L ohe dal prosatore, 
egna le biette migliiri' della'oa'triBta 

noetica oardaooiana. Efal 87 ad oggi: 
Juvemlia, Levia Qravia, Deommli, 
move Poesie, Odi Barbare. Va volume 

di Rimi) nmve vide la luce nel 1887 ; 
è del90',PpjlB PietAÌStitfi,M9^ Bioéòtìtt 
di S. CfiSdo/no, del liiene dèoorsoVZ»? 
Ouerr'ai'.'Sl'anto ai Ji^^nnàii, glndioa 
che il Càlcàuooi atéàsè piena ragione 
ditandei^d^'^ il ano '/litio a Salanti, di 
cui logM alciitre-strofe. 

Le iyv«ti« piiesie parvero il fastigio 
nell 'ari^'de^ poetai sono di èpepié di-
vatiJlSÌ9'ima ; s i 'ricordano dal coiiferea-, 
ziere l'Idillio maremmano, le tre Pri­
mavere, il Bove, e gli stupendi epodi 
in cui é perfetta la fusione della lirica 
col la satira. Qui il Bonioi , dopo averne 
detto il contenuto, l egge , la poesia A 

• oerd Cétutori. 

Ma, Il sommo della gi^endezza poetica 
fu raggiunta dal poeta colte Odi bar-, 
bare. I l prof. iBonini legge quello che 
il Carducci disse a - spiegazioiie dello 
strano agget t ivo; pai parla de! ver$o< in 

.genere e della metrica che risulta dal-
rindole.apeoìale di ciascuna lingua.'Netle 
Odi barbare SUDO i metri classici diGreoia 
e di!.Roma, portati neiia. nostra jióesia: 
tentativo non nnoVo; tra altri, precedono, 
in ciò. il Qaednooì, dai secolo X V a d uggì, 
Leon-Battista Alberti , il Tolomei,il Chia-
brera, il' Kolli , il T»mmaseoi IS'iu tutte 
le ; nazioni vi.-furono BÌmili eaggi :celle' 
rispettive lingue.' .••••., . i : 
' Seoond» la felice distinzione di S. Fer-
rarifJa poesiai Italiana in quanta ripro­
duca il versp latino, èwe /Wtoo iarésK-o .•• 
quella.(i^en conto Mì&quanUiàeenzvì 
badare, .agli «cesati .dei vor.<iO ital iano; 
questa, ohe é. del .Carducci,.d&- ili ita-^ 
liano,.il>(ver9o la'tinp, trascurando (tnohe 
la quantilài perchè il verso che ne deve 
risultare: s ia sempre ';nn. verso itajiano, 
0,1'nnione di.daèiversi simili o differenti, 
ma 9emjpre della metrioa italiana. Il Oo-
,ninl spiega ila cosa con enempi, citando 
alcuni :vprsì delle Odi barbare. . 
, I l tentativo del Carducoi è, pienamente 

. riuscito; ae ile Odi Barbare sono tanto 
lodate anche per l'arte, vuol dire ohe 
sono scritte coi verso ohe loro meglio 
conveniva II oonferenzicre segnala nelle 
prime, nelle seconde e nelle terze odr 
barbar6,i(30 iti'ttotto),' quelle che più' 
affasoinarono i lettoci. Dica ohe nelle 

Odi barbare, il poeta ..sale ad altezze 
maraviglia.s^; v'{i ricobezza a. potenza 
d'invehzipiie, forma perfetta, mosse liri­
che sublimi ; v 'è il seutlmeiito de l la ,na­
tura e quello oha potrebbe dirsi ó l senso 
squisito della, réverie. I l poèta fa fre­
mere,, ooiiimovs,èutusiasta: con luialama, 
si spora,, si g o d e , sI.snQ're; il piacere 
estètico, ohe ,à .anche dolore,; Innonda 
rào ima -del lettore intelligente. Qui il 
Bollini legge, alcune strofe dell'ode alla 
Aurora a la brave ode Nevicata, dando 

Srima, di qnest' ultima, la contenenza. 
Itrè che alla natura immortale, i l Car­

ducci |ai ispira alla storia, .lia per mo­
strare lu essa una nemesi implacabil­
mente giusta, 0 s ia per ritrarre poeti-
onmsote qualche.avvenimento; del primo 
modo sono esempi Vlii morte di E. Bq-
napurte e Miramar; del secondo Qa ira. 
E qui l'oratore leggo alcune della strofe 
solenni e terribili .del l ' /» morie del Bo-
nap.flftó e dal Miramar, 

Quindi il oooferaoziere dice che à un 
errora_ e un'ÌDgiustizia quella di incol­
pare il Carducci di osourit&: 6 poesia 
dotta e aristocratica, che ai molti p'iir. 
troppo non è ancora accessibile, e non 
n'ò causa il poeta- cui- n o n - s i può far 
carico della stessa subl imit i . - -

II 'Bonini vuol far posto anche alla 
censura: onde trova eccessiva e in ritardo 
nel Carducci la sua I:-a contro i roman­
tici, in nome della mitologia a del clas­
sicismo. A proposito della oda Alle fonti 
del Clilumno, che si può dire analoga, 
a quella dal JHonti, d irett i ad Antonietta 
Costa, e a quella, del Leopardi L a p n -
mavera o-Uelle fhvoltì antio/ie, dice che 
il Carducci, cosi giusto quando si avventa 
contro il Papato corrotto e corruttore e 
naturate nemico dell'Italia, non avrebbe 
dovuto però scagliarsi tanto acerbamente 
contro il cristianesimo, che al postutto 
non è una cosasela coli'ascetismo, e che 
fu nella sua origine nn'istituzious de­
mocratica! onde gli uomini f irono detti 
uguali, e la donna sali a grande digoitA. 
'Sii al oriatian'esi'mo è addebitabile la ro­
vina di Ruma. Quando nacque e visse 
Cristo, le virtù romane della Kepub-
biioa erano spente, a Roma era già a' 
suoi primi Imperatori. 

Quanto alle 'tra ultimo liriche del 
Carduoji, l'oratore dica che non sa es­
serne entusiasta; per l'arte intanto sono 
inferiori, senza dubbio, a tutte le cin­
quanta precedenti. Peri Piemonte a Bi-
cocaa di S, Qiacomo, sono bolliasime di 
contenenza: la storia -y'è evocata sag­
giamente, e -v'è -un nuovo od aperto e 
sincero elogio alla Casa di Savoia che 
fu ed è la fortuna d'Italia, La Guerra 
è dall'oratore defluita un cî ^̂ ivo mo­
mento del poeta, ohe doveva cominclaro 
col Quando} che finiaoe l'ode. 

Ma il Boolui, chiudendo il suo diaoorso, 
dice ohe non è su dì un cattivo momento 
che conviene intrattenersi, trattandosi 
della grande figura del Carducci, il poeta 
nazionale par eccellenza, il poeta ohe ha 
cantato la Rivoluzione o ha fatto sen­
tire alla Patria le più nobili, la più ge­

nerose, .emozioni,. Sono piaga scoiala i 
ven^ggiatorìi-tna é'^ii iùignè bWìfat-
tufe il gratfde posta,- come è certo il 
Caìrdiiecì. Oggi si sgìta la quettloaii so­
ciale) che è cosi Ciuda'e minaoaibs& per­
chè non la..9i vede «lie dal lato ecoiio-
mibo; là si consideri audie dal IsioBiprale, 
e moUo as^tezzo cesseranno. Eall'uopo 
è a'aqta /ilpèra d<il poeta che^,tì;aaporta 
i lettóri,iit un mondo laminoso, ove non 
si deridono come utopia la ooncorilla, 
l'abnegazione e In pace, ove si vede ohe 
ad un alto destino, apio, félioe etate sìa 
rivolta la stirpe degli uomini; nel suo 
viaggio, fatale. 

Il prof. Bunini pai li un'ora e cin­
que minuti, e venne Sdcultato oon viva 
attenzione od applaudito alla Une, Poc-
cato ohe la sua voce poco- robust-<', non 
giungesse abbastanza dietint'a nelle 
parti pi;) lontane della -sala. : ' ! 

Il giudizio.' del chiaro; coiiferensiere 
sul sommo.poèta e prosature della no, 
stra epoca, fu elavato;-: perspicuo, sin-
celo,.'sereno.. Iin SUB grande amniirs-
zione per l'illustie italiano, non gii.ha 
impedito di vedere dove nell'opera dello 
scrittore .e deire(lucatai;e, vi sono cose 
man d^gnè di esecra ammirate. 

Perciò abbiamo detto cho il auo giu­
dizio -r, oltre, alia„ derivato da- una co-
nqsceuza sicura e completa .dell' argo-
ipénto -T ,fli sincero e sereno^. 

, <'8v''.H<'lA« La sinta prediletta dei 
bim.bi.è,ln viaggio; e stanotte giungerà 

, apconipagiiala da quella g ênerosa lag-' 
genda ohe lascia nel ouorioino del fan­
ciulli un desiderio, vago, una cousola-
zloue insperata. 

Ksai sogpanv gii una spada stretta 
al fianco, l'elino in testa, il oaraliuccio 
tra i piedi, oppure un dolce in bocca 
e una bionda bambola tra le braccia ; 
essi sono felici, e. vi baciano più del! 
consueto, benedicendo la Santa e voi. 

Le pasticceria contengono un: empo­
rio di iloloi e collfett^re, si che 1 fan­
ciulli iiioominoiano già a stralunare.gli: 
occhi e'ad aprirà tanto di bocca, nella 
quale iuavirertitamonte cresce l'acqiic-

' Kd in queste sere è un fermarsi dii 
bimbi acoompagnati dalla ., mamme,! 
vicino alle , vetrine delle botteghe ovai 
sono esposti) tanti , e vart, balocchi,, 
ed è un .piaoare lu ^starsene, ad,i}mmi-; 
rare quei fa.nciolli biondi e bruì)!, che' 
fanno 1;; meraviglie. , 

Orsù, pi)p& ê  mammine, non sjî te a-' 
vari, ed apprestatevi a dare niìa. pic­
cola scòss I III vostro borsellino,,, '„, 

Il competarn qualche gbiottqrpia o-
qualche gingillo, pei vòstri bimbìj ,è una-
gioia ohe si npercnoterà dolcemente nei. 
vostri cuori, è un incremento, un tri­
buto che portate al commercio, à una 
.scintilla di gaudio che producete nelle 
vostre famiglie. 

Sembran denari sprecati, perchè forse 
a séra tutto sarà rotto o consumato; 
ma pensate che mai nulla e sprecato,, 
quando ha prodotto una gioia, sìa pur' 
breve,' niente è perduto quando sì è 
tatto un bene, sia pura minimo, 

D'jmattina all'ttba, e prima ancóra 
dell'alba, vi sari' poi il solito concorso, 
alla Chiesa del B-^dèuture, e quindi nelle' 
propinque osterie a mangiare le trippe 
e bere il vin bianco. É una bella oo-
oasione per le fanoinlle di vedere l'a­
moróso ad ora insolita nella penombr-i 
della Chiesa, od appostato su qualche 
angolo sotto una lampada alettnòi non 
ancora spenta, ; 

É'nn convegno quello di domattina 
a S, Lnoia, nel quale si danno la mano 
la devozione, l'amore e la ghìottooeria.. 

' P r e v l t l o n s n » b e n e l l c c n s n ? 
lar sera è venuto' da noi un povero 
operaio sui 65 anni alquanto roalat-
ticcio pregandoci di dargli un coiisiglio. 

Io,' agli dioova', mi trovo in una 
condiziono a'ssai tristo. Sino a che ebbi 
la- mio -'forza ho lavorato, né liìuno 

•potrà m'ai' dira che io abbia scioperato 
01 sperperato del denaro in gozzoviglio 
od altro. Quanto guadagnava ora auf-
iiclento pel mantenimento mio e dì mia 
moglie, non avendo grazio a Dio avuto 
'Agli. Ma coir andare ìnuiinzi dagli anni, 
od essendomi sopraggiunto dallo infar-
mità, il mio lavora si è dì molto di­
minuito ,' perciiì 'ora non guadagno 
quanto é .issoluliimonto indispensabile 

;per vivere. I pochi risparmi fatti sono 
anche quelli squagliati come nove al .solò. 
Però io aveva previsto ciò cho poteva 
da' un giorno all'altro sucoadarini;e di 
fatti mi successe,' porcili mi iscrissi 
nella Sociotà Operaia Generalo, dalli 
quale ebbi ' anche varil sussidi ' nelle 
poche inàlattìo che mi travagliarono. 
Ora però ara quella 1' unica àncora di 
salvezza da cui io pQte.ssì sperare qual-
cha cosa' par' finirò 'onoratainonta 'gli 
ùltimi miei giorni. Foci quindi la do­
manda-por ottenere'nel 18Ì32 il sus-
sirfi'o continuo , ' appoggiato alle di­
chiarazioni del 'medico sociale. Ma 
Mentre il Comitato sanitario dava vóto 
favorevole alla mia petizione, il Con­
sìglio no la rospingeva, o così ad onta 
del mio stato nessun sollievo avrò, so 

più non mi-,travjUsi,^ppstretto a guar­
dare d i nuo Itì'Sriottqj-',•.;""• 

Toltomi OMl.'questo-;^iKttn, sul quale 
io tutto uontìf'irà; ora iì&n mi resta che 
rivolgermi alla Oongregijtionc di Cariti 
pcrchò sia di"qualchei,ajilto. 

Io perù, chie>nnlla CAtesi mai ad al: 
cimo,, s'èàto tUt^ l'ami^zza di quQstb 
ptimo passo 1 vHjio l'èljiimpsina, o do-

, mando •• a lei ss 'prdprio "dbvirò" ascen­
derò quel Calvario del doloro dopo ohe 
io ritonova coli' essermi aggregato alla 
Società Operaia di avermi qualche cosa 
assicurato per la niia vecchiaia. 

In cosi direil buon vecchio piangeva, 
e noi non sapevanto cosa rispondergli 
li per 11. Lo confortammo però alla 
meglio, 0 mettondooi a sua disposizione 
per suggerirgli il toodò dì-èhietlorò''ùn 
sussidio alla Congregazione di .Carità, 
npn ommattewmo di.,dirgli, oomo^nei 
suoi panni avreesi.rao ^rìproseutata la 
domanda olla Società Operaia, la quale 
irt fine dai cónti dovrèbbe ooinprendero 
ohe sino a qualiido'vì «ono.mazzi, quosti 
devono ; andare a -pl'ofilto di quanti 
hanno un diritto: aoquiaito. . . 

S o c i e t à o i t ern iu i {^enet-nió. Il 
Consiglio della Società operala tiene se­
duta domani ajle ora ,l).',ant> par trat­
tare 1 seguenti oggetti: 

1. Resoconto di novembre,; 
S, Nomina del "terzo' delegato dalla 

Società ne). Consigliò della sbuola d'arti 
e mestieri;.. • ' 

3 . Modificazione dello Statuto nuU'età; 
degli ammatteudi al sussidio coni inuo; 

4 . Con vocazione. .dell 'Assemblea per: 
il riconoscimento giuridico, e riforma 
dello Statuto';'!.! ' 

5. Comunicazioni.della Direzione; ; 
6. Soci nuovi. 

V c t i t r w i 'n t lavrva . Un pubblico 
numeroso assistette ìer| a sera alla' 
prima del Boccaocio di Suppè, 

L'esecuzione in ooinpleaso lasciò un, 
po' a desiderare; tuttavia ci 'furono 
molti applausi ai principali esecutori. 
Manco dirlo, Arturo Stravolo fa,un 
Lambertuccio comicissimo, 
'; Bello 11 'pcanarìo dell'ultimo atto.! 
' Quésta sera' seconda rappres'entaiionei 

a'dóm'ani hltima, dèlia slcssii upìjriàtta.; 
Probabilmente ' lunedi andri in s^ena; 

lì manto di niià móglie: " • 
Quanto prima la serata d'onora della> 

signora Pini Penolti. ' 

- C o n c e r t o t t t u s l c i i l e . ÀUa'Si»'-
raria Kosler, rimpatto' alla stazione-
ferroviaria, domenica 13 dicembre, dalle'. 
S s meziio alle 7 pom., avrà lliogo nn 
Concerto niusicaU diretto dal maestro 
Cariò Biasioh. 

I prezzi delle bibite e cibarie, ritnail-
gono invariati, 

H n g t i K e l bt i ' t tag i l l er l . Ieri in 
Giardino grande, verso la tre pom, man-, 
tre. due ragazzi sui 12 anni stavailo. 
giocando, sorsero fra loro le solite di­
spute in seguito alle quali volarono; 
anche degli sohiaiS p ,dei.|mgnl.:'TJnu^ 
dei due lottatori, visto che ciò non ba-, 
stava per domare i'avversanio, ai levò 
la. giacca ed il pAUelotto e. quindi fatto, 
uno sforilo supremo fece cadere a terra 
l'altro,.è,messosi sul di.lui. corpo im-̂  
prese a.rovinargli la faccia percuoten--. 
dola con un aa ŝ.0, porcai dalla varie 
ferite-sortiva abbondante il sangue; J 
passanti vista la brutta scena divisero' 
ì due, contendenti, p mentre gli uni la­
vavano le ferite riportate dal vinto, 
presero l'altro per consegnarlo a qual­
che, custode dell'ordina pubblico... sa là, 
ce ne fosse stato uno. m ù è la^prima 
volta phe noi dobbiamo deplorare 
la nessuna, sorveglianza in cui si lasoìa 
il Giardino n l̂ dopo pranzo, mentre 

.appunto,in quella,parte della, giornata! 
i, ragazzi non essendp a .ecnoia ivi si 
riversano, ed è abbastanza comune il 
caso ohe colle loro monellerie non solo-
arieoauo danno alle piante ed .alle,paso, 
circonvicine, ma anche insultano o reti-
dono noja ai passanti. Speriamo che 
l'autor.tà vorrà una buona volta prov­
vedere. 

R l u i e i l i o u n i c o . Chtnnc|ne voi 
siate, ovunque vi trovate in città od 
in campagna se l i vostra digestione 
non è regolare e vi .sentite mal di sto­
maco inappetenza, lingua arida, ' séte 
contìnua spe.ialmente dopo il pasto, 
non eaitate a prendere T'acqua ferrugi­
nosa ricostituente, inventata .d,al dutt. 
Mazzolini di Roma. Può esèere il mezzo 
di salvarvi la vita. Ha già silvito molti 
e molti. Un individuò airtorè di pro­
fessione ogcii giorno, ,dopp' il pasto ai 
sentiva male, smauiaya, si jnileboiiva, 
gli 'doleva la tèsti èri: incapace 'di la­
vorare, era ridòtto ali'estremo'smagri-
meato. ' Ciò duravi da 'polto tempoi 1 
r medi non facevano nulla.'Prase l'acqua 
ferruginosa del Mazzolini, e guari per­
fettamente. Un possidente soffriva di 
fortp diarrea che gli aveva cagioii'ato 
l'uscita - delle emorroidi. Per consiglio 
di un amico impiegato, che era guarito 
dopo tutto tentò l'acqua ricostituente 
del Mrizolini di Roma, fugò la diarrea 

e vinse l'emorrodi. Questa prodigiosa 
acqua è,stata pramittla all'esposizione 
mondiale di Parigi — unica specialità 
italiana premiata. -— L'è' bottiglie sono 
òoiifezlonaté cóme quelle,dello Sciroppo 
depurativo di Parigllaa,- iaVentata dal 
Dott,. ÙazKolini di Roma, còsta L. 60 
la bottiglia. - . ' ' ' 

Deposito uniii'o'ia'UDINI! plesso la farma­
cia ili'ft. COMBiSSATri - Votieiia far­
macia .PQTNGlt,. alla .Croce ,dl Malta, far­
macia Reale iSÀMPlttoSl — Belluno, farmacia 
PORCELLINI — Triosta ferinacia PREN-
DlNl, farmacia PKRONITI. 

ClrpA «quett'O I t . X I I T M U C I . 
Questa'aera, alle ore' 8, grande rappre­
sentazione mimn-equestre'ginnastica. 
1,̂ ,1 il „.ì,n<B ,1 i l y i ' i j < \\Ì^'-»^, i 

' Ò'sseVva^lorii meteorblogiche ' 
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Ifdànkà ' dèlf i { riovè^bré ' 18^1. 

Entra la Corte alia 9.'e tre .quarti, 
é&. è aperta l'udienza. 

La 'mèglio dalli ucciso- Dutlgon si co­
stituisce parta aivile cogli avvocati .dott. 
Antonio. Valseoohi di. Voneala e, doli. 
Umberto Caratti di Udicio. , 

S'inoominoia l'interrogatorio dei, te-
StllilOtti. 

Toso Nicolò. -ì-'Raooonta ohe mentre 
si dirigeva alla volta di Spilimbergn (uà-
ranno sfatf ie.C.poip, o, poco ,-piti) ai 
fermò a 'Valleriano, itt.vsnclo psao.tvttto 
che 11 paese tutto eri i'p, confusione.. Sji-
putd il fatlo'daU'ncòlsiòh'e dèi Durlgpn 
iì rfloò 'ih'Un'osteria per. cambiare ca­
vallo -:andè- recarsi.itudto.od .évvertire 
.r.auttirità,..yi.de il.Ilel.E'abbro che.be-
ve'ya, gli!,sembrò sconvolto, ; ed av^va 
una maoohia î ers sul viso.' 

•Richièsto dal presidente cosa diceva 
la voce:pubblica'oiroa l'aooosatoi il Toso 
afferma che,il Del ,irabbro.era.slimato 
da tutti perchè un buon uomo, p.alla 
dì lui qoglie aveva sentito a dire, ohe 
teneva iin'a. condotta •bnestisaima, 
' ffu lui interprete ' nell'interrogatorio 
saitenuto dal .Dui lE'abbra la stessa sera, 
e racconta il fatto come fu detto dal 
Del Fabbro, Il frft,tello, del Del Fabbro 
gli disse una.volta"olia suo fratello era 
geloso, e ohe é^ll v'igilawtóDurlgon; 
«on avrebbe cradiito'che il fratello fosse 
arrivato fino al punto dì compiere quel 

. fatto,;aNesanno .8',é.,,^Bi aocpiit,), 4°lla 
trama.'.Era .presente'agli, ultimi respiri 
del Durigoii il quale dichiarò Ip eco-
Iremis ohe eri' innocente. 

L'Avv. 'Carttlti '(parta., civile) chiede 
che sia chiamato . come , testimonio il 
Signor S^hoF, Gipiiannlgìàpad.rone,4el 
Dnrigpn. , , . 
.' Il l?re3idente acconsente. 

Carretta Vittorio— Tm brigadiere 
dei carabinieri, ohe operò' l'arresto. 

'I^erso l e . se i e mezzo venne.un uomo a 
chiamarlo aSpilimbetgOiin.BasBtma, per­
chè a 'Valleriano, era, s tato commesso 

' un assassinio. Si recò a Vslìerióuo.Tróifò 
il Del Fabbro In'osteriai'e- fattWo pas­
sare in un'altra camera si fece raccon­
tare i l . fatto. Quindi-.verso la U Ip di­
chiarò in arresto, .,1 ,conita,dlnj, grida­
vano: alla foresi}alla (/alerai Doman­
dato della' opinione pubblica, dice' di 
non i v e r sentito parlar mai male della 
famìgl ia-Dal 'Fabbro, e speoio della mo-
gliC)' reputata onestissima da tutti , 

Cercò chi ava,va, affilata l 'arma,,e un 
arrotino, Menegqu Sapte, riconobbe il col-
tello che 'aveva affilato nel giorno del 
fatto. Interrogò i figli del D i i Fabbio , 
che dissero non «ver' mal visto arrotare 
l'arma. Si recò alla finestra del fienile 
dalla , quale pretendeva j'acQU^ato che 
entrasse in casa il Doi igon, m» non vi 
riscontrò traccia alcuna. 

Fece indagini sul tetto ove sporge­
vano le finestre delle stanze da letto 
del.Dwsigon. e. della Del Fabbro .Trovò 
dalle, tegola nuòve .mutate ,da poco 
sotto l a finestra'del Dorigòn, e alcune 
rotte sotto quella della Del Fabbro, 
Chiamata il' muratore òhe avevale cam­
biate; questi dichiarò lesssre s tate rotte 
,dal|e intampefie. .,. , 

. Presidente —..Perchè .svate, sempre 
negato 'ì 

Acausato —> Perchè avendo negata 
la prima volta, mi sono tenuto sempre 
coerente anche nella seconda, ma ora 
confesso. • .;.' ' 

.jDe(, Pabbro . Maria - vedova . Oliva 
Paolo. Kon. è parente dell'acottsato. 

Quella aera del fatto èra in caoina ; 
senti lin suo nipote ohègr idava: ODi'o 
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che i se capa; necU » Vidoi.tl ^Dsl' 
Fabbro cho brandiva il coltello con­
ti o il Dnrigo)!,. Quindi quello, cavatasi 
lei e06^; aè0^rgi6dolo ««T lar'ip&tlii g l i 
vibrava ;nna opltollata al ve'ntro ; il fe­
rito feìiSi' alottiil'\paBsi, « poi ' cadde a 
terrfc, L'uoolàófe àpappù nell'orto' voi• 
tandoBÌ a'spiava, ddpo Atte il s'oprag*' 
giunto fratello avevugll tolto il coltello, 

Dopo il ritorno da, .Dresda trattava 
la moglie mi le ; tanta ih» , fu 'costret ta ' 
a scappare ili casa . ' JDélla" molliti del 
Del Fabbro nessuno può dir uicote, 

liehor Giotia)ÌM.-^Chiama,tìi aocorie 
al letto del dnr igon , al quale domandò 
m lo conosceriti perVédore se era Uelle 
Rue facoltà mentali. Il moribondo ri-
s|ioi!o: si. Ass i s t è il ferito Uno allamorts, 

Il Dnrìgou d i c e v a : Mi dispiace solo 
fiijmt^we per vn fatto.^ di om sono 
«ij ìoeenift ì" s r." ' ' ' •' . 

' Dnrigon era da qualche tempo al suo 
tiervUiO; era otli lba pe'reoni,-0OHÌ pure 
In moglie del Del Fabbro. 

Dot Fabbro Giuseppe di Imigi cu­
gino secondo delljaofluéatò'-^ : Vida l i - , 
Eciie dalla camera il Del Fabbro che 
pareva spiasse il Dur igon; lo vide av 
vei^tfcsi, brandendo l'arma su lui, e direi 

'•ftyjw;4ra,?d;j<«ii.i •, ; , . . '•••.-•'." ' 
D.oe che la moglie di Del Fabbro & 

ottima dont^a'.'-.j, 'Jj . | • :, ,' ,• 
Del fabbro Damele ~ Èra iti caaai ' 

tenti grillare 0 Dio I o Dio I e usci — 
l lacoouta come Maria Del Fabbro. 
• Tanèlli Giosuè — Faceva là vioino 
l'amore ; accorse alle grida, e vedendo 

,,3^ngìU«,-.glW|"f>?.iP'^'ii;* «O'PP*;. •via-
Dice ottima donna la Dal Fabbro. 
' ZétUilparélli 'Afnff'eto'•—^'Aveva, la 

: tnattioàaccpmpitgii^to ft Spilimbergo il 
Del Fabbro. Intese solo da lui a dira 

' Tu'lle té'dotineooè'vaòhe, &U sembrava 
pensieroso. . l'i • , - • •• • • 

Alaaor Pasquale — L'accompagnò 
da Spilìmbergo a Vaieriano parlando 
(lui p ù 0 del meijo ; però gli sem­
brò che non «Véti9B TEt'''t)iBta a-' posto,' 

. tautd chei.ÌQ>'Oeteria invece di versare ' 
il v ino nel bicchiere lo veistS (ami. Ot-
linna dodna.la,moglie..deli'acQusatp. 

Maria Durigon, moglie dell'ucciso — 
, ^'essano-eospettòr-'dellB'tresca del'- ma-. 
''rito ohe crede ne fosse incapace. l i a ! 
('D<l Fabbi;b era ^un'ottima donna. 
• .^Bgsnigi O^ipvanni di Valleriauq,mtt-
^•rato(e-4-J CoifoBfeé ì | D e ( Fabl)r(!.d»] più 
l i t '40' 'àtìiii.' Abita nella "stessa corte; 

con suo nipote," Eraino amici sia col-
='raooftsato!''j9t,a::;ool' sis)ntp;iNpn;'oo«osoB : 
•luoti'tri che spiasero il Del Fabbro ad 
'.ucardeTe'll'Dncigoiij Nega che esistesse 
'gladio.fra.»lai e- i l . DuriguiJ. Nega d'aver 

'>'ic.)ÌMiito,t^'DehFebbia..della malo idee 
;'euUI)|ir'go"-.A'P^.na'ott]lina ^donna la 
' mqgije dejl'apcusatp. rtega soinncej. che 
l^cai'aiBsse òdio (ra Ini (teste) e Dnrigon. 
'.' ylij!;."if«&!'àw'—'Erano'le due-pora. 
".circa del gioirtò del fatto, o tirovando 
e il Dul'Fdbbro'ÌBStràdà s'avWaròno allo 

• tiiuidlo'pettìhà''D6l''.Fabbro a v e v a ' » do-
^uandareli ' ad consulto. Infatti gli raó-
' contò ' che' credeva t^ moglie infedele. 
'jGhiostigli lo i fatti: necessari per stabi-
-•'lire la, coSia., ]:acco[tta.miiii poine entrando 
>in cucina aveva visto sua moglie ool 
'>'ì)urigiin ; questi scappò, la moglie ri-
fbìiiae spaventata, . Forò non gl i parlò 
•d'aver v i s t i àlouiià parta del corpo di 

' Dnrigon denudata, e tacque altri par-
Ijoalari.II t.est^glidia^e.uQn esserci.prove 
'stailìblenti'pa'r -stabil i i - ì l i 'processo-d'a­
dulterio, o la separazione, a lo licenziò. 
Neirandarsens il De l F a b b r o , diceva : 
li durai è.ciura;e 'noti potei» /ai- niente I 
Et diceva ohe avrebbe, venduto tutto per 
Hjùdàre a stjib'ilirai allSove.. 
'.. !àq». Ciriàni — I! 3 .ottobre venne 
nel suo studio il Dal Fabbro par pagargli 
ttil'-debito che'a'veva; 'ho domandò dei 
'suoi 'affati, e '.l'accusato rispose raccon­
ciando la'.soUta Biotw, d'avev tsovàta 
óigè il 10. maggio la. moglie. ..Li'avvo-
oato -gli disse non esservi p iove ba'> 
rtan'.),'e lo pregò a dimenticare,-perchè 
forse ' era ;dominalp dii nn'a atrau^'fan-
t!usial II pel . . ,Fabbro ,aiidò .via sorrj^ 
dcùdo, ma come uomo pensieroso. Do­
mandato se avesse sentito dir-niente da 
altre persone, il teste dice d'aver sen­
tito: dal Méochia'{oaie) che da un certo 
tempo beveva, spendeva e spandeva a 
lottn di collo, ,, 

. Meneffon Sante.— i t ioonoscs la ronca, 
e ridonosoe;. l'accasato che gli portò la 
r^ticii da arrotare. fi.ioonasce la ronca 
da', un segnale ohe f»; lui, negl i ogget t i 
oh.i arrota, 

Pres. -^ ..^oodsato','.avete s e n t i t o ? 
., jidoa- —. Qi^ochè ho coiifessàto tutto, 
i^nfeèso anche questo, è vero olia l'ar-
rotò-ilui , • • ; . , . . ' 
>>8-ntlti ttiUi i'testltàoDÌ, ha'la parola 
l'ay.'. .Caratti della.parte Civile, ci}»,fa 
"uù'arrìn'ga brill'àlite e incisiva; Egli si 
balìa su questo..principio: che se ,11 .Del 
Fabbro ;^Ve'aso'.veduto 1 il fatto ..del 10 
iiiiiggio,'egll, uomo forte, si sarebbe ven­
dicato subito. 'Ma. i l 'De l Fabbro .compi 
it truce fatto .perchè falsi, amici gli em-
pi.'ono'la testa di sospetti. - ' 

Il P. M. .sost iene .efficacemente r,ao-
onsa accordandosi colla parte cìvIle.Non 
iimmette che un uomo che vedo la pro­
pria moglie insieme al suo drudo, possa 

rlmanersend tranquillo. Eicbrda le ni-
t ima parole del Durigoo : Io non l' of­
fesi, sono innocenlel 

Gonclijndo la sua stringente requisi­
toria col ' chiedere con verdetto di col­
pabilità per omicidio con piemeditai ione, 

L 'avv . G-irardini, difensore del Dol 
Fabbro, fa feiioiesimo iiolla sua difesa. 
Dice ohe l'odierno acou3,ito fu- testimone 
del proprio disdoro; ohe ta sua situa­
zione era' tormentosa, auohe perchè Ioa-
taho. 

Un cumulo di idee lo abbat teva; 
h'on poteva più convivere oòUa donna, 
olio lo ..aveva tradito; egli e i a vinto, 
non era padione di sé stesso. iUa non ' 
è la rea passione che lo fa delinquere; 
perchè e g l i , è mite «o! deboli e de io 
nel sno carattere. Chi premedita un 
delitto, non lo compie uel le airoost»&Ke. 
del Del Fabbro. E g l i non (arcò l'ora 
tarda, né l 'agguato; ma-lo vede, pensa 
al disonore portato- nella eua famiglia, 
non è sciente di ciò che fa, e l'uccide. 

Eivblgendosi-ai giurali , l 'avv. Girar-
dìtti diqes Voi jion doveto oondaunarlo;' 
ma lo tiirete tornare questa aera stessa 
iu seno alla saa famig l ia ; là educherà i 
sani .figli;,forse si riavyiqinerà alla mo-

"^lié,: cui 'égli' perdonerà il fallo d'iin" 
gmtno. Infine voi rldouecete alla so-
. i i e tà 'ón nomo ósoato. ; . ; 

- Técminatk la difesa, ai sono pochi 
minuti di riposo, durante i quali c'è 
un graa.chiacchierio nel pubblico, che fa 
I suoi pioiiastiòli -Ii'acouaato e'I^iéibil-
mente commosso, passeggia su e giù per 
la gab,bia tenendo un fazzeletto' bianco 
tra le mani. , < 

' L a F . C . (Cuiratti) replica dicendo ohe 
sentendosi vicino a morire,, il Dnrlgbn 
non aveva lalcun interesse di nascondere 
la vai;ità.' Ma egli 'f ino ag l i ultimi mo-
metati si dichiarò innocente. 

Il P. M. dopo fatte alcune osserva" 
zioni, chiede anch'agli pel D J I Fabbro 
le atten,uanti, visto il suo passato in-
ccnearabile. 

Replica • al difensore- GirarJini, il 
quale invoca di nuovo dai giurati l 'as­
soluzione del Del Fabbro, Quindi il pre­
sidente domanda ai giurati se deside­
rano altri aohiarimentr, ed all'accusato' 
se ha .nul la a soggiungere. Jlisponije, 
ne'gatii/àménte. • • ' 

. 11 Presidente poi presenta i quesiti 
'ohe sono ih uitinoro di otto, indi fa il-
ri assunto. 

1 g iurat is i ritirano .alle 5 0 un quarto 
e dopo ire, quarti d! ora rientrano, 

. & ammessa la semi-ìrrespousabilità, 
esclusa la premeditazione, ed accordate 
là attenuanti . . , . . 

L 'avv . 'Valsaoohi (parto civile) con­
clude par il risarcimento dei danni in 
quella somma che la Corte crederà de­
signare. 

In base a questo verdetto il F . M. 
domanda la condanna di Del Fabbro 
Luigi ad otto anni e 4 mesi di reclu­
s ione. 

Si ritira la Corte, ed al lo 6 e qua­
ranta rientra. Il Presidente pronuncia 
la sentenza ohe condanna il Del Fab­
bro Luigi ad 8 anni e i musi di racla-
Bionè, a il, ainnidi sorveglianza speciale, 
all'intetdizioaa'i yerpétsia. dai pubblici 
'itflìci, ed 'fti' risarcimento dei danni verso 
la P . 0 , in L . 3000 , relaibili io caso 
d'insolvenza in 1 anno d'arresto, ed alle 
apese tutta dal procasso. 

Sono quasi le' sette, ed il pnbblico 
nomerosissimo, tra cui ci sono pacaochie 
donne, s'allontana commentando in va­
rio modo la 'sentenza, 

' * • 

Oggi ha luogo il processo . pdr omi-
oidio di cui è imputato.Yalontino Kossi 
:di PalmanovH. 

Difensore avvocato Bertauoiòli . , 

PÀELAMENTO_MZIQN&LE 
C A l f f l i DEI DHPUTMI 

Seduta ant. dell'I 1, 
Presidenza BIANOHBRI. 

M l̂, anche a noiiie di Malata e di 
Eizzo, domanda, la coai;osslone di una 
lotteria al comune di 'Vittorio coU'eso-
naro della tassa del 10 per cento. 

Colombo non ai oppone alla presa in 
considerazione, ma riserva i diritti delle 
lotteria precedentemente accordate a 
dichiara di non poter consentire all'e­
senzione della imposta. 

La Camera approva la presa in con­
siderazione. ' 

Si passa alla discussione delle inter­
pellanze sull'Africa. 

Cefuly cenaarà il governo perchè fu 
ordinata l'inchiesta, mentre r processi 
di Miiasaua hanno mostrato l'insussi­
stenza dei massacri. 

Colla precipitazione nell'ordinare l'In-
chiesta si condussero le cose in modo 
da far oredere di voler abbandonare i 
possedimenti d'Africa, 
jj^Io credo che l'ouor. lludiuì faccia 
tutti una campagna interessata per de­
nigrare la nostra impresa africana. 

Kudinl protosta. 
!3iancheri richiama all'ordine Cefaly. 

Gefaly dich'ara ohe intesa dire che 
fu agevolata l'iipera alle accuse, senza 
voler alludere al preaidente del Consi­
glio. 

B, leva che vi fu un tempo in oai 
tukii sentivamo la vergogna ai essere 
itslianil -

Biancheri nmin.inisee miovamento Ce­
faly, ohe oontinu.'i! .̂ '11 h vugognal Tutti 
ci denigravano, e Radinl coi ano con­
tegno favoriva ledunigrazioni eoilannie, 

Quando gran parta della stampa conti­
nua l'opera denigratrioe contro di noi per 
riguardo alla coionia Eritre'ii, Radinl 
col suo contegno ha- contribuito a fa-
vorir<< la oalannla. 

Budini:Questa accuse sono gesnituriel 
. Cefaly all'ou, Biancheri ; Lei dovrebbe 
richiamare il presidente del Consiglio 
a non usare parole non parlameiitari. 

Oefaly nota che 1 componenti' l'In­
chiesta ch'erano iu maggioranza antiafri-
caniati, modìflcàrono le loro opinioni, 

Deplora l'assoluzione di Livraghi, Da-
.vanti a i;eati che offendono l'onoro della 
nazione,' un processò iueffioaco dovrebbe 
portare ad altri processi o ad un con-
troprocesso. 

Imbriani resa lode,al .pabbliojati ohe 
manifestarono lo op'éré indegne di al­
cuni, nota che non, ledono l'onor» del-

-l'esercito italiano, ed avrebbe preferito 
ohe i processi si fossero svolti a Komn, 

Ricorda ohe Cavallotti si recò io 
Svizzera a conferire con Livraghi, ed ebbe 
docamenti e rivelazioni: ora tutto egli 
deve rivelare alla Camera, è sno dovere 
di oittadiuo e di deputato. 

. ,È pcovvidsQziala p1;iaL ma venuto alla 
Chimera Piccolo Gupahi; anoh'egli deve 
dir tauo. 

Approva il preiideute del Consiglio 
por lesne prime parola di indignazione, 
non la sua condotta posteriore, 

Ceusnra il richiamo di l'iooolo Cu-
pani e 1 esprimo poca fede nni tribunali 
militari, quali enti giacidlci. 

Esamina la conclusioni dolla Commls-
sioue d'inchiesta, nota coma essa abbia 
affermato la esorbitanza dai poteri dei 
com.indantì, 

£ dovere del f .irlamento di far scen 
dare una giusta piuizionu .su quui co­
mandanti ohe sonò confessi di omicidio 
per mandato. 

Biancheri lo ammoniaca, 
Imbriani: Baldissera b;i confessato! 
Invoca la giustizia puntlva sui col­

pevoli. 
Narra alcuni dei fatti avvenuti a 

Massaua gridando : Sa queste parole 
non vi indignano ignoro cosa vi indi­
gnerà. , . ; -'.:• ' 

Chiede ae il governo ha intenzione di 
iniziare dei processi, sa in Italia o in 
ÀCiloa, a contida cho non sieuu min-
date ad investigare persona obe abbiano 
manifestata già il laro parere. 

Termina ohiodendn giustizia in nome 
del paese e dell'esercito. 

Piccolo dipani lamenta che la giu­
stizia in Africa aia' fatia da tribunali 
militari. 

Legga alcune saiitenze di condanne 
gravissime, senza una positiva ragione 
e su lievi, indiisi o per- reati non con­
sumati. ;. , • ',-' 

Per alcune condanne a morte giunse 
lalgrazia; ma quella su Osman Naib 
fu eseguita in carcera. 

Dice che gli fu.imposta da Zanar-
delli una missione in Africa: ebbe da 
Crispì l'incarico di un'inchiesta secreta 
con ingiunzióne di andare a'fondo circa 
la rcilà di Mussa ed Acoad e di Ean-
iibai; scopri la loro innocenza e pro­
póse la grazili. 

Non fece procèssi: i processi vennero 
fatti esclusivamente dalle autorllà.mi­
litari,' compresi gli aitimi, nel quali 
tutti gli imputati facouri aasolti, eccetto 
il Eassa che formulò una gravissima 
accasa. ''. ' 

La sentenza deve rispettarsi; ma il 
tribunale età composto di af&oiall in­
feriori al grado di generale; tre pre­
sunti rei non comparvero quali testimoni 
a i testimoni necessari non furono ci­
tati; quindi r assolutorie^ poteva sup-
porsi prestabilita. 

Conclude dicendo ohe desidera sapere 
se il presidente dal Consiglio intenda 
ricondurre il governo civila in Àfrica, 
e ricorda che la suprema considerazione 
deve essere la ginsiiz'a, 

Perrone di San Martino, esprime la 
sua indignazione per la accuse contro ì 
generali. 

Confutale argomeuta'zioni di Imbriani, 
ohe voleva per i generali italiani un 
processo in Roma, Nota che ciò si con'-
vectirobbe in un processo politico e cho 
la Camera non ha attribuzioni giudi­
ziaria. , , 

Fa,notare le difSqoItà della .posizione 
dai comandanti in Africa. Può avor no-
'taio in alcuno mancanza rii tatto; ma 
ciò non dà ragione a portare sopra essa 
gravissime accasa, , 

Raccomanda la cautela a la pondera­
zione. 

Imbriani replica a Perroua dì San 
Martino. . . , 

Ribatte le considerazioni di Perrone 

aflermando di avere avuto il plauso da 
molti militari per la saa interpellanza. 

Rispetta l'enerolto e per .questo de­
sidera ne alino «Urainall quelli che siano 
provati cdìpev(ili'._ " 

Marinu-iizi ammetto l'alia, rispetta­
bilità dai uom.iniianti d'Africa, m» ri-', 
tiene cho. agissero ìlli'galmonte, proce-
dandii a fitti ohe non avrebbe volato 
fossero iinp',iiati ad itiiliàni. ' 

Non può considerare rei quei gene­
rali, ma se ad assi una colpa si potesse 
imputare, di essa dovrebbero giadicare 
i tiribuiiali itidióati dalle leggi. 

. liichiuma l'attenzione del governo 
sulle condizioni doll'ammìnlatrasione 
della giustizia in Africa.- , 

Nota che i fatti di cui aidÌ8aate,ao 
caddero in dipendenza dol ministero 
della guerra del gabinetto Crispì; ma 
questi aveva introdotto il governo civile 
in Massaua, ora abolito. 

La ' cattura di Livraghi e di Ca-
gnassi è dovuta al passato gabinetto 
ed al presente la assolutoria. 

Attenda lo diphlaraziòni del governo, 
e si diohlaia lieto ohe ohi.fn ricono­
sciuto innocente aia stato liberato. Campi 
parla sullo stesso argomento, eeuza 
nulla aggiaogere. 

Bonghi nota ohe a giudicare se i ge­
nerali debbano essere ritenati imput-i-
biìi dei fatti deplorati, manca Ogni ele­
mento. 

Però a qnei fatti .i gonarali furono 
costretti da.paqesaità di guerra, in paese, 
barbaro .e, questo li scasa-
. Budini dichiara,che non respinge la. 
responsabilità ohe.gli spetta. 

Non comprende le accasa fattegli 
da Cefaly di avere colla saa condotta 
voluta discreditare. il Gablueiio prece­
dente el'impresa africana. 

A Cupani e a Marinuzzi dichiara ohe 
quanto 'si è fatto in Africa è perfet­
tamente legale. Ammetto che debba 
mod.ficarsl l'ordinamanto della giustizia. 
Si S6na date isiruzioui per far cessare 
Io stato di guerra, diipo'avuto il ri 
sultato della Commissione d'inchiesta. 

Non poteva ivasportara il Tribcinale 
in Italia. La accuse fatte contro quei 
Tribunali, sono infondate. 

Il presente Gabinetto non iniziò pro-
cesF'i e sui olii mori elevati par i fatti 
asseverati, credè di ordinare una inchesta 
. iLoda l'operato della Commissione, e 
avutane la relazione rilevò cha. i gene­
rali avevano oltrepassato i loro poteri, 
e quiudi comunicò la relazione all'av­
vocato fiscale militare.por vedere, se 
dovevasi iniziate-un processo: questi 
dette risposta negativa; quei: generali 
poiévuiio parò avare' r'ospon'aabilità di-" 
sciplinare. , 

Sottopose la questione ai generali' 
Mezzacapo, l^ianel! e De Sonne>z, e que­
sti dichiararono che Baldissera, Orerò 
0 Cessato non avevano mancato di di­
sciplina. 

Si astiene da' portar gindiKi sopra 
le sentenze dì Masssua. 

Però interpellato un ginrl|ha riohia-, 
mato l'attenzione dall'avv. fiscale mi­
litare sullo svolgimento del processo, ri-, 
mettendogli gli atti ed autorizzandolo 
a recarsi a Massaua. 

Oltre questo non poteva fare altro 
pha prbnnnziàre la cessazione dello stato 
d'assedio. 

In liapoata alle accuse' di Imbriani 
ni generali, dlo^ che essi possono es­
sere accusali di avere ecceduto nei loro 
poteri, non d'assassinio e 1 è oarto oha 
essi SI'ispirarono soltanto albana della 
nazione. 

Con queste dichiarazioni spera ohe 
gii iiiterpeilanti siano soddliifatti, 

Palioux'si associa- alle dichiarazioni 
dei presidente del Consiglia, e dichiara 
di compiacorsi che siasi-chiarito il fatto 
che I generali sono pafettamenta ai co­
perto sulla loro onorabiliià, 

Clivailelto credeva non si potassero 
portare accuse contro dai valorosi ge­
nerali, H ribatte gli argomenti di Im­
briani, 

Imbriani dice che ha parlato in noma 
della giustizia, e che della onorabilità 
su certi fitti gindloherà il paese': 

Vooi: A domiiiii! A domani I 
La proposta di rinvio a domani è 

respinta. 
-Dovrebbe parlare Cavallotti, ma questi 

si rifiata di. farlo, usando del diritto 
accordatogli dal regalamento, ,' ' . 

Biancheri rinvia la discnssiotiè. a do-
mini, e annunzia alcaaa interpellanze, 
fra cui una sulla missione di Grandolfi 
nel T'grè e-.sugli.. accordi-- eoa Manga-
scià, proaenlata da Antonelli,. 

NOTIZIE £ DISPAGG! 
O S S I . M A ' f T r i ì ^ O . 

.li servixio di due anni aggiornato ' 
La ^soluzione della questiono del ser-

; villo di due anni è definitivamente ag-
' giornat'i. Credasi ohe sarà nominata una 

Commissione militare la quale dovrà, 
in proposito presentare delle conclusioni 
prima dell'estate prosaiino. 

L'alleanza oommeroiale 
fra le potenze oenlrali e latlampafranoesa 

Parigi ìl.'La. stampi |«f' difti^ra 
molto' preoccupata ,<1ell'-àUB î)£a {eom-
mereiaio concfusu tra !' Itali'a, "la Gor-
mania e l'Austria con l'adesione quasi 
complèta - di altro .minori potenze, s ne 
teme e ^ t t i , dannosi ̂  per iHodtjiitHa e il 
conin^orcio francese. 

11 Figaro poi annunzia l'adesions 
dell'Inghilterra a questa specie di nuovo 
Zolherein, , ' , ' . , . i, 

Alla Camera fraifoeièi" ' 
.Ieri vi 1̂1 una bun-asco9a'"di3È'u8sibiie 

Suscitata dalia intài'peIl|L'ni:& ,'Hul|bart 
sulte rdcsiiti dimoàtriizibiii ultraupiìisipe 
dei vescovi .francesi, Oggiladt^a'itGsiqpa 
continua. . , ,,.j -..- < i 

! •• ' - . ; ' , - I H.:'.."..b-

I prosx i s u l inerciUff '(l?alÉ^I 
Foraggi e oambuslibili •' >• '• ' 

Fieno I. qtial. al qnint. da'L. S.—'s,'6'i,dO 
F i e n o n „ , ' „ . 'da • , ' '8 ;90a '4 .10 
F i e n o . I I I . . , , . , , ' , a a ' V . 3 . j ; 7 , f t . 3 , 3 0 
Erba, S p a g n a , „ .„,da , 5 ,?0.« ,e-T-
Fagl ia da l e t t i era .» - d \ ,>8.'-->a>-^.30 
Xjegna tagl iate . . g. •• da , 8 ,80.» fi.45 
Legna in s tanga -a tda^ »: ,M.lOa3.25 
Carbone l 'qnali là- , - d a » 7 . ^ ' a 7 ; 4 0 

„ I l „ ;• d i ' - , - 6 . 9 0 a ' ' 8 , i 5 

BojATi i AuMSAKptto,gfKfinterespon 

PALERMO;^ 

IV 
TRENI 8f:£CI«M,--,..;,;^<j3 

Festeggiamenti-Coree-Tornei'^ 
Galleria del laverò in sictdne ^ 

-Ì--Ì--4, 
,UM NUiWERO I .; | 

d e l c o s t o d t KJi^.UÌltlrai.: 
-, . -.... dellar ; -;,; '/i^ 

Grande Lotteria Naz|on|lei 
può TÌDceré più prèmi pe^ " v e ^ | 
loro complessivo di oltris, : «̂  Cj 

MÉZZO M1LI(Ì1|B1 
In conìàiiti , seu2a dedaz iòna;a l<^n^ 

per tassa od a l tro . . . - ''é. 

• I B R E V O O A B t t M B N S m 

al 91 dieeml^re I89h 'mS::^KujijS\ 
a,vrit Inogo la prima «stràzionè 

¥•:.'•. •ii:;^-
3 0 aprile -9l8qe8ta:3Ì dioembra I 8 8 f 

avranno Inbgò' ' l e eatcazioni saoi> 

Oltièdere -sdbìftà progtamSa det«.' 
tagliato a l la Banca ' ' ' '' 

Fratelli Casareto di Franoeeoe ,. 
via Carlo Fe l ice , JO,,GENOVA,';' 
e pressò i priiioipàli Banchieri e'. 
Cambio valute: de l -RegnOi ' i 

Progranima Bfal is , „ '. -

In Udine presso il oambio^-valnte 
del signor «Milo Baldini..; ' • 

I regali più graditi cercateli nel, 

Mangiar Bene 
che è sovrano rimedio.presarvatore d'ogni 
mal» ad è fonte pan tutti dibénessera, ^ -
tnca e felicitili- , - '.sj 
• Animati daldesidario di far coiìoscjrfl 

Hiitiiiau sui marojti nazignaii ed. estM 
i migliori prodotti alimentari i dì garantCrs 
il pubblico «ontro gli iijgannl eliS adiiì|tfìfa-
ziuni iiitrodoilc in tàló commi<rcio da' diso­
neste speculiizioni, abbiamo pensato,dì-l^ire 
dalla nostra casa nh esercizio niiSiòa'àia,'î ^ye 
in qualunque stagione o locah'tà si irotilìoj 
Famiglie, Alberghi e Rivenditori, potê jao 
direttamente, con sicureisza ed a proszo'^i 
origine provvedersi dì alimentari genuini a 
scelti fra le prime quidità, contro cartolina 
vaglia ' , r 

di sole S> lire anticipate 
si spedisce franco a domicilio nel Regno od 
a scelta uiio-dei stagnanti articoli:, 
Kg. 1.500 Barro .imturalB ' ,' 

> 1.600 Granone strarsechiV Parmigiano 
-» 2,500 Stracfhìiio quortirolo ;; 
» 2.500 Lug»neghini'm<'lanesi,da'>cuocei:^. 
.» 1.500 Salimc crnda di Afilano. !" 
> 1,000 Cìnccolatta finissima 'j .'-
» 1,500 Panettone di {>rìm qui^lità 

N. 25 Elefanti tavolette di'Toiroiù :; 
> 8. Scaiole sardine Siiìssiiae .? i-
> 16 Arriu|lie aBfKÀ)icate'del"9|lHi!o 'f 
» 30 Robiolini foims^gi'di yàlSasidna ", 
» 3 V.1.SÌ di grammi <100 cadauno: due di 

Mostarda di Senapi a,|fr)iitài!ano 'di 
'salsa peperoni - ' • • ' ' • ' If '-

» 3- Vasi di (jrammi 4(-0 cadnjHip, ano ^i 
Caviale linissimó di Russia, nna>jiii 
-Mostarda '^\^ '.' . 

» 2,200 Elegante scollila galaBtiiilii.T'di 
Cappoiie, con galatipa ". ' '. l.';.'9."40 

Catalogo gratis a richiesta — Nnovà So­
cietà alimentare Sonati, Corso Vouaiis, 71 , 
Uileun. 1 
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,LCìinserzioni,per lit IFritili sì ricevono esolnslvamente prosso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

WM 'faA ALL'ARNICA 
. •fl.AiXBAH.l 

rRSUfiiiMi •iFariMttlaANtOHIQTENCA, «ucoeuoreaGadoani - m i l t t n o 
•itm 'tdliòi'alòfio felilmloo, via Spsdari, 18 

Preieìitiamo questo proparàto del nostra Liiboratorio, dopo Dna lunga serie d' anni 
di prora, atendone oltsnuto un piano auocasao, nosohi la lodi più sincera ovunque ò stato 
adi)perato>''.cditiiiaidiAi9Ììsiiaii vondita in Buropa ed io America. Acconsent ta la vendita 

,.d«l (J()mi^lif>.J$ppBrÌQxa.di,.saaità. 
. '.,,fi£8BQ nRP. deve esseri confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME, 
' thè Milo imi^FlCACl',' e spessa [dannoso. Il nostro preparato è un Oleoste'arato disteso su 
'"Ula''ihis bMièni! i'princlpii deU'nr'nIen m o n t i i n a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
°'8no'aiill«'fniì';i'<Uotii antichità. I 

Fu nostro acopo di trovate'i! modo di avere la nealra tela neìla quale non siano 
...alleratL i principii attivi dell'arnica, e ci siamo /eliceffienta riusciti mediante un p r g e « n « a 

• p e e i f t l e ed un a p p u r a t o , d i n o « t r > i e « « l a « l v a ! l u T e n s l » n e f ' p r o p F l e t b . 
' L a titHilrii'tela viene talvolta rAtSIFICATA ed imitata goflamonte col VEjRDEIttAMh,' 

VELKNO'Còiuisiiiutoiper .la issa aiioue corrosiva, e <ii|esta dove essere riflutata, richiedando 
(joijeya che porta, le Tipstro ,Tire jmarcfat) di rabbrioa, ovvero quella inviata dirèttamente 
„aaili PM r̂a vài^'acia, che & timlù^ta'itv .oro, ' , ' 

' liìani&ere,voU 'sono lo guarÌBÌonì .óttonnte in molto malattìe, come lo aUostano i 
' B^miejrìl*! it/ètrOaciitlI e h e ' j p o M é d ' l a i t t a . ' l n tutti i dolori, in generale, ed in 

pi^icòiglre nelle' l amlmc:c l in l , ' .ne i 'r«^ini>U*tt i l A > a « n ( p k r t e nel cjrpo h g a n » 
'•itrigland' it p f o n t e . ' Giova nei d«Iaa| l , , r e n a i ! da e o l i c a n a r r l t l c i t , nello naa-
ó l i tu i t s ì ld l «a<«r«,.'i>cllo'le'<te<>rroe,-^nell' iitiba<l>«iHn>on<o d ' u t e r o y o e e . Servo 
it;leiiititjii;iI(^Io!rl dw a r t r l ( i d e > e r o a > I O B , da K o t t a t risolve la oillositJt,_gli iodu-
(«iitenti dii cicatrici, |id'ha inoltre molto, altre utili applicaiiani per malattia cliiiurgichp, 
iB,(pec»ilwnia p$i calli. 

Coita tire 1 0 . 6 0 al metro — Lire ftd59:.al molto metro. 
Lire i . S O la scheda, franca a domicilio. 

n t T e i i d K o r l I In tiTdlae, Fab'ris Angelo, F,' Comelìi, L. IJfasioli, Pariaacia'alla 
.Sirena e Filippuzii-Girolami; G o r l a l a , Farmacia C. Ztdetti,'Farmacia Pontoni ; Trle'«<lD 

•iFarùaois' C; Zanetti, 6 . Soravallo • Ear«i, Farmacia N. Androviòh ; T r e o » » , Giupponi 
'.CarlQfiiPrir,^ ,C;, Santoni,:.'1tis««W«a, BStqer i « f i r n , Grablovìti j ' i a i m f t e ; « . Prodram, 

.ìlackal P.; I l l l a a a , ' SWIimé'nto C. Erba, via Marsala, 'N. .3 , o^suàiàncciirsale, Ga'-
jiltr)k yitt<tfi^^jn»niio!o,iN.\7;2l, .Cits;! A.iUansoni e. Comp, via Sala, Hxìi; n o m a , via 
\:<PitÌri,rN.^QI),''S'in tutte laiprincipali Farmacie deliRegn>. 

ÎSi.'tdlìniÀ'-'"B îQtònii STOÌHATICO . .tìLORIA.: 

PREMIATO CON PìU MEDAGLIE 

ANTICA E BIUOiATA SPEGlALltÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIBO lOMEIICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANÒ 

liiquore ^Stomatico 
•iQuesto liquore' aooresca r,appatito, facilita la 

digtestionè, e rinvigorisce l'prganismo. 
• ^ Sii, mrepam'l dal Farmacista !SiAi*l>9il e si 

.Teade'.àlla. É a r o t a e l a Alesai in Udine. 

Bibità.Sàltttàre in qualunque, ora del giorno T Preferìbile ài Selz od al Fernet prima déifasti.eiìVora 

'• del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Dreghieri e Liquoristi d'i.talia., 

' ' i O i C U l À R À Z I ^ N E 

Avendo spesse volte prescritto F A M Ì A Ì I © WUIMPIfB del cMmico-larmjaeista'IlÒitaenleo 
D e Candido nelle affeisioni dello stomaco, cpme indigestioni' ed iriàppétèivzó,' ip soi\d rimasto 
oltremócfo òontènto dògli,effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai mieif'Olienti, ogni 
qualvolta mi si preseuta l'.'occasìone, quale bibita."salutare, piacevole, da jfSreferiréi''à.d 1ilti:e, 
possedendo in grado eminente proprictù. tecapeuticbo toniche, stimolanti l'appetito. 

In .fede , • ' ' . 
Palermo, 2 aprile Ì80L 

JRròr. noit. Ci, Baniliera 
. . l i U c d l e o M t a n l a l p a l e d i P n l e r n i o ~ Specialista per le malattie di'petto 

Volete la salute?? 

QilsCMllA x'/l̂ iQnonB S'TOIHATICO '• O lL ipRIA ' 

CilWì-^ALE (rnMiE.1) IIH 

'.'ilriloo ipeoialisla' delle.(anta rinomata Cubane Cividaleal gj 
(.'esporidnsa fattaied.il.sistema di confezione o cottura dello CSul iane i . . ^ 

SarmattoQoalfabbricatqrei.di sarantirle maingiabili.^ buona per oltre un mese '.>&, 
alla lóiro' Mbl^ìcàzio'ne ; purché il poso dòlio mVdesime non sia inforioro ol SE^ 

M n ',pj|;(lo^)ji;iaa(,Qu«9t«.id9.lc«L'pi!rò va'.riscaldato al momento di mangiarlo. [Til 
Arvetta.cbg og^igiofof),immancabilmente ifna, od anche più volto, cucina ',>>̂  

la sudeiie M u l t a n e , ed i perciò iij^rado di'Offrirle-quasi caldea qualunque ' ^ 
per^na ab* sofacesse richiesta, Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa ' | ^ 
clientela del (atto suo. 

: i iBi l^i l iq» iliibivUnlai.i^oUtV.si'appropriano questa specialità a danno del 
logit^i$,o ed unico jàbbricatore il. quale per evitarq ot^ni contraffaiione vende 

.I{^|mlMle O ^ l s a m e ^ (unnita-afimpre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
t l lpNmnte portante la ^rma'autfbgrafa dqllo stesso fabbricatore. 

81'siiédiseeipura francQ'a'i^ómioiHó in tutto il Regno od all'estero, verso 
. il 'pagaiMntO'di' L. S.5Q, anche' in'fijancoboli, una' scatola contenente K:- 38 

peid variati di. dol,e{ ,p,er'a..ib c'aSi; Calìe s latte e thi e parte da cangiarsi 
' a s M t l , Il tutto l'di'.ottinJ|;„qdallli e di prbpria specialità esiigaraotiscono 
' Buoni'pg^ tholto tempo! 

X ŜPflT ŝSR 8SHW(5SSl CSWflNfifl 

-^ 

NON ACQUIS.TATE 
lesauna aequa per la t e s t 

senza aver pr ima espsr imentuta 

l'Acqua di Chinina | 
preparata 

ddtl ; Fratelli' UIKÌBÌ - Vlrcnzo 

, Preferibile^ al le altra s iccome la p iù tonica, anti-

pialliculara e d ig i en ica ; r i g e ù c r a t r i c e a conservatr ice 

•dei C A P E L L I . 

Prezzo lire t . S A la boiliglia. 
. Si,vende presso r o n i é l d / t n n ù i t K l d e l g l u r 

•male U B B l V I i l , : Vd l jpe , via Prefettura; 

Liquore Stomatico Ricostitaeiite 
' Milano V l i L i l C B A l S t X t m i Milano , 

' S|p:sgio' Signot- l l l n i é v l ' Mllose ' 
Padòv, 9 Ifiihraia 1881 ' 

^ Ave.ndo semministrató ih .parecchie' occa-
s'eni ai miai inlsrihi il di Lei Liquore VlillRÓ 
CHINA possa assicurarla d'aver sempre con­
seguite vanlef>gi«sl risultamenti. Con'tutto il 
rispetto tuo devetissinio ' 

À <lott . 'D«-«li ikvii iu't i l 
Prof, di Potologia all'Università di Psdovo. 

Bcvosi preferibilmente prima ' dei pasti-' e 
nell'ora'del Wermoui/i. 

Vmiesi iai principalilanmansti, ir<h 
fhieri e liquoriék. 

GÌHTOLERIE M&ROO BABQDSGO 
I N U D I N E • • : , 

MERCAIOVECOEIO BO'raO IL' M O S T B DI, PIETÀ, - r V I A CAVOUR H . 34 

,fàb-pggetti di cancelleria e di disegno, carte e compassi di 
brjche naziotiali ed -estere a prezzi di tutta conveaiénza. 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua- -
lunque rigatura, carta'greye satinàita e copertina 
stampala -G. 

Petti a.due fili,con cartoncino, marmorato . . . . » 
Libri scrivere ad un filo .formato grande a qua­

lunque'rigatura, carta greve satinata. . - » . 
Detti a due fili, con cartò.rioino greve . . . . . . » •' • 

S Tintura Fotografica 
^ l ' S T A ' N T"A'N'EvA 
[HI preparata dai ohimìci Fratelli BIKZÌ 
È PEIK 1.1 «ABBA E! CAPELLI 

{'n'I Questa premiata Tintura poss iede la v i r t i di t ingere, i capell i o la barba u 

mj in bruno e nero naturale, senza macchiare la polle, come maggior parte'delle ^'n 
^ tintore vendute Suora in liuropa, e di più lascia i capelli pieghevoli, come . ^ 
^ prima dell'operaiione, senza d minimo danno por la salute. . , ' 1 
uii La Tinlura-fotografica è universalmente adoperata, ed lia.oSteriuto l'^p-, ,11 
^ provBiione in diverse esposirioni,' come non contenente materie nocive alla .-M 
[yl salute, ed i numerosi concarsl - che ha ottenuto in Europa sono prove suflì- '. [{ 
^ ' olenti della sua innocuità ed efficàcia. . à 

M Scalala oeii istruzione l i . t . ' ' | 
3 P Vsadibile presso l'Ufficio Annunisi del giornale IL I7KIULI,: Udine, Tia 'iS 
im Prefoltura, R. 6. - f i 

^ ' ' "i 

. Quarta ediiiene uleU'opef'a 

. o v v e r o 

SPECCHIO PER LA'QIÒVENTÙ 
,. Nozioni,.coDÌilgli 9,mètodo curativoi 
necessari' agli.infulìcilche s s R r o n ó 
d é l a a l o n s i a "de|:ll élrirainl 'ge-

m l t n l l , p u l l i l B l a n l , ' plBÌ><tlte 
d i n r n e , in ipdt 'en isa ' , b i t M i t r e 
n t a l a t l ^ l é « é g r e t é ' in .'sèguito ad 
ecQCS^i ed abusi iessttaU, 

."Trattato di 320 pagine.!» 1()' con 
ipcÌ8Ìon,e, ch^isi spedisca'con sagre-
.teiisa di;l suo autore I») Ku S l u c c r , 
Viale Vouesia, N. aSjillilanov contro 
vaglia postalo, o frandobolli, 'di lire 
3 (tre); J)i4 • ceuléiiiùi 'SO per racco-
mabdazioné: ' 

niamomÈèoi&àmim 
.Orario ferroviario. 

'JPàrtmza 

M. 1.60 a. 
0. 4.40 a. 
V. IJ.ia a. 
0 . 1,10 p. 
0. '5.40 p. ' 
•D. • 8fl3 8;_ 

DA ITDINIt _ 
Or 6.46 .a. 
p . 7,ó3 a. 
0. 10.311 a, 
D. 'B.oa J. 

DA uijtna ' 
M. S.4S ». 
0. 7.51 a. 
U.« 11.05». 
M 3.40 p. 
0. - 6.30 p. 

•Àrrifi, 
L Viii^àxA 
' 8,45 al 

9.00 a, 
. a,10 p. 
. «.1P,P. 
10,30 p. 
10.56 p . 

, Par^enzji 
DÀ'tktniau 
I>. ' S — a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.45 a. 
D. a.lO p. 
M. '6,06 p; 
0 . 10,10 p. 8.85 à. 
sA'iQKTBDai: * — 
0. e,a).'a. 
D,'-»,|.8».i 
,0. • a,.?* p. 
, 0 . ' i.4S p. 
ID. '̂ 6.89 p. 

Arrivi 
Aimnre 

•••l'.iB a. 
10.05. a. 
,. 3.10 p. 
. 4.60 p. 
ILSOp. 

JtTBZSSTB 
7.37 •«. 

11.18 a. 
ia.24 p. 
r.33 p; 
8.45' p. 

DA CDIini 
M. e.— a. 
M., ».— a. 
i l . i;,20 a. 
0. 3:80 p. 
0.' '.T.S* p. 

CIViOALa 
11.91 .a. 
».31 a. 

l l i l a. 
"3.68 p; 

8.01 p. 

DA cbnBiB ' 
0. 8.10 a. 
0. a.— a. 
M.* 8,'40 p. 
M. 4.40 p. 
0. a.lO p. 
DA OIVTDAUB 
M; .7 .—a. 
M, . M D a. 
U. 13.11 p. 
0., 4.S7 a. 
0.' '8.20 p. 

' A ODIITR 
• 7;a8 a 
10.18 a 
13.60 p 
4.64 p 
8:48 p 

J0A UDIW A rQMJOOB., 
o: 7.48 a. 9:47 a. 
0. 1.03 p. ):S9 p. 
M.. 5.34 p, T.3S p. 

DA roqiOqtB. A SOIKB 
0: a:4!l a. 8.55 a. 
U. L a p. 3.13 p. 
K:' 5.04 p. T.15 p. 

Coincidenze —Da Portogniaro per TenOsiK alla 
, DIO '10,04, »nt. a j!i44 pom. Ds yjeneiia arrivo 
•jOro 1.05 ppnj,. , ,, I 

KB. l'iréni segnai •oll'a^teiiaet * si fermano 

ÓtlAIlIO OBlJiA ^KAlS^Vlil A TAPOBS 
'viKniB'-i^jLN » A . I « I B ' I Ì E ' 

^ttrtatèe 'Arrivi^, 
DA UmxB' A S. DlHllAé 
3. F. | . lBa . 0,55 il. 
a.F. 11.16 a. L-r-.p, 
BF. . i(,35p, i,ì^^. 
8 .F . ' 6.50 p. r.83p. 

Fài'Itnzt. Mriai 
'DA' I, DAlìtBI;« A VDUia 
:!T.SO.a. i . V. 8165 a. 
.11,—.«.SkV.! 13.80 p. 

l,4|0,p. i.V. .«.«q». 
S.'T. ' t .6t ìp. 6.80 p. 

Udipei 1891 — Tì f , Marco Barduaao 
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